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3ca· I LICE ZIATI · I FABBRICA! 

TORINO: gli operai non tornano indietro. 
aralizzata Mirafiori, . cortei a Rivalta 

lue· 
CIel· MlRAFIORI 1° TURNO mento, che tutti i provvedimenti di 
nto Questa mattina quando sono arri- rappresaglia decretati dalla direzione 

le vati in fabbrica gli operai hanno ap- vengano immediatamente ritirati. Lo 
i si preso la notizia della revoca dell'as- slogan più gridato da tutti, in asse m­
tua· semblea aperta. Non tutti l'avevano blea è stato « I licenziati in fabbrica 
rso saputo ieri al secondo turno. La rab- con noi o l'occupazione continua ". 
di· bia per questa fuga di partiti e sin- Dopo l'assemblea un gruppo di un 

non dacati di fronte alla forza operaia si è centinaio di operai si è diretto alla 
.on· sommata al durissimo giudizio che gli porta 18 con l'intenzione di bloccare 
D il operai in massa hanno dato dell'ac- il cancello e di estendere il blocco 
ore- cordo siglato a Roma. Tutti hanno ca- al resto delle meccaniche. In quel 
. E' ,ito il significato della colossale momento sono arrivati 2.000 studenti 
are 1Vendita tentata dal sindacato. in corteo; tutti insieme operai e stu­
tiva Alle carrozzerie gli operai sono en- denti h~nno asco~tato il comizio te-

b'ati, convinti di riprendere il bloc':- - nuto dal compagnI. 
co come I giorni precedentI. La di- La discussione ai cancelli è poi 

DI Icussione era accesa: «Sindacati e continuata accesa. In fabbrica alle · 
partiti si sono tirati indietro perché carrozzerie come alle meccaniche, le 
nanna paura degli operai" questo il officine sono rimaste completamente 
commento più diffuso. I sindacalisti deserte e bloccate. 

Ipa· dicevano di andare a lavorare che poi 
CIel nei reparti si sarebbero, fatte le as- MIRAF'IORI 2" TURNO 
:nu· semblee sulla piattaforma. Nessuno All'entrata davanti ai cancelli delle 
Gul· si è neppure sognato, di riprendere il carrozzerie il 2° turno ha gridato in 
:na, lavoro: anzi, i compagni che fino a faccia ai burocrati tutta la rabbia de­
ilio- questo momento hanno diretto la lot- gli operai contro l'accordo, contro la 
'et· la delle carrozzerie hanno indetto su- presa in giro del rinvio dell'assem­
ano bito l'assemblea di cui riferiamo in blea aperta, con una maturità e una 
~ar· altra parte del giornale. Dopo l'as- decisione straordinaria. Alla 2a c'era­
ilno semblea per circa un'ora sono rlpre- no 300-400 operi che stavano entran­
ilon si i blocchi a numerosi cancelli. Ma do. Si sono avvicinati tre o quattro 
ne il sindacato ha fatto il massimo sfor- del PCI con l'Unità in mano. Appena 

de· IO per bloccare l'iniziativa autonoma li hanno visti gli operai gli hanno 
di seminando in tutti i modi confusione chiesto i conti, strappandogli di ma­

edì, fra gli operai. Alla fine i blocchi si no giornali e volantini e gridando 
~e- SOno a poco a poco sciolti, ma sono «Ma cosa volete? Siete venuti sta­
ez· Continuati i capannelli, foltissimi da- mattina a regalare l'Unità esaltando 

è Vanti ai cancelli in cui si valutavano il bidone. Ma chi credete d'incanta-
al· ipunti dell'accordo, si discuteva della . re? ". « E' 4 giorni che non vi si ve­

r>po necessità di continuare la lotta per il de. Cosa volete adesso? ". «I dele­
nel· ntiro dei licenziamenti. gati FIO M questa mattina andavano 
ano Alle presse i sindacati sono riusci- dicendo che bisognava lavorare! ». 

tiz' ft a far lavorare per due ore circa gli I capannelli erano 4 cento operai in­
Da Operai: poi nell'assemblea hanno co- torno, ognuno che aveva da dire la 

eci· minciato a spiegare il contenuto del- sua, e uno o due del PCI in mezzo 
ola l'accordo di Roma. In genere fra gli a sbracciarsi. Ma ad ogni parola la 

Operai, oltre ai duri commenti sull'in- rabbia per la chiarezza degli operai 
tesa c'era ancora un'atmosfera di at- cresceva:« Noi del PCI abbiamo cer­
tesa, la volontà di capire meglio per cato di fare cortei in città, ma gli 
pOter decidere con precisione quali operai sono venuti in pochi ". «Ma 
saranno le prossime tappe dello scon- come? Se quando volevamo andare 
Ira. a Corso Marconi e all'Avio, avete 

Alle meccaniche gli operai appena pestato-i compagni per fermare il cor­
entrati si sono riuniti in assemblea. teo". 
Alla meccanica due gli operai hanno 
deciso di riprendere i blocchi ai can-
celli fino alla fine del turno, per poi 

«Perché Pajetta invece di venire 
in fabbrica oggi è andato a parlare in 
federazione? lO, « Prima dicevate sem­
pre di andare alla tenda davanti alla 
stazione, quando noi si voleva anda­
re in corso Marconi; adesso che il 
contratto non è stato ancora approva­
to dagli operai avete sbaraccato la 
tenda in fretta e in furia ", 

" Ma _v.ol vi fate strumentalizzare 
dai gruppi" hanno contrattaccato i 
burocrati, disperati. Gli operai hanno 
raccolto la provocazione: « quelli che 
voi chiamate gruppi, sono compagni 
che vediamo da tre anni davanti ai 
cancelti. Voi venite adesso e se con­
tinuate cosl potete anche andarve­
ne ". 

RtVA'LTA 
A -Rivalta stamattina alla 5 gli ope­

rai hanno appreso dai compagni di 
lotta Continua i termini dell'accordo 
e sono entrati decisi a rispondere al 
bidone sopratutto sul problema dei 
licenziati. I sindacati non avevano in­
detto né sciopero né assemblee, dan­
do solo la direttiva generica di • di­
scutere insieme ai delegati ". 

iMa la !lastroferratura ha preso au­
tonomamentela decisione di non at­
taccare a lavorare. !Si è formato su­
bito un corteo che si è collegato con 
le Presse. MigHaia di -operai sono 
usciti dalla fabbrica, hanno attraver­
sato la provinciale e sono entrati nel­
la Verniciatura al grido di Un unico 
slogans ripetuto continuamente: "i 
compagni li'cenziati in ,fabbrica con 
noi ". Dalla 'Verniciatura il correo è 
passato in Carrozzatura, dove i dele­
gati alla notizia del blocco della La­
stroferratura avevano chiuso gli ope­
rai 'ne! refettorio, proclamando in tut­
ta fretta una assemblea separata. Un 
compagno è entrato e ha proposto di 
fare una assemblea di tutta 'Rivalta 
davanti alla palazzina, Tutti i presenti 
si sono alzati immediatamente unen­
dosi al corteo, che è passato ancora 
dalla Meccanica spazzando via tutti i 
crumiri. ,Alla palazzina sono arrivati 
più di 5.000 compagni. 

Ha parlato un sindacalista, conti-

nuamente interrotto dagli operai, che 
ripetevano lo slogan sui compagni li­
cenziati, ma si € dimostrato incapa­
ce sia di controllare ,i suoi ascoltatori 
infuocati 'sia di spiegare i termini 
dell'accordo. Ha detto che l'assem­
blea era stata revocata perché i diri­
genti ·erano impegnati a Roma e che 
bisognava aspettare i · dirigent,i pro­
vinciali per sapere i particolari del 
cont,ratto. Ma gli operai hanno riba­
dito ancora la loro rabbia per le 16 
mila lire, le date di decorrenza e tut­
ti gli altr.i punti che sv.endono la for-

J za operaia. Dopo il sindacai ista han­
no parlato i compagni di lotta Conti­
nua, facendosi portavoce anche d'i tut­
ti quegli operai che erano andati da 
loro per suggerire le cose da dire e 
per invitarl,i ad esprimere la volontà 
dell'assembl'ea. I compagni hanno ri­
battuto al disfattismo sindacale con 
l'esempio di Mirafiori, e han-no propo­
sto di continuare la mobil'itazione in 
fabbrica, cominciando da subito a pro­
lungare lo sciopero, fino a quando 
i licenziati non saranno tornati tutti al 
loro posto di lavoro. il'ass-emblea ha 
approvato a pugno chiuso. Nel frat­
tempo i sindacalis'ti sono andati a 
chiamare rinforzJ: ,i funzionari ester­
ni, che sono entrati in fabbrica cer­
cando di dare la loro valutazione sul­
l'accordo, ma sopratutto di stanca­
re l'assemblea .con discorsi lunghissi­
mi e inconcludenti. Gli operai gli han­
no letteralmente tolto la parola, e 
l'hanno ridata ai compagni di lotta 
Continua che hanno detto cosa signi­
fica veramente questo accordo e han­
no riproposto la pregiudiziale operaia 
per i licenziamenti. Hno alla riassun­
zione dei compagni colpiti continua la 
mobilitazione permanente, con tutte 
le forme di lotta che gH operai han­
no saputo esprimere negli ultimi cin­
que mesi. Per la seconda volta il mi­
gliaio di operai presenti hanno ap­
provato col pugno. 

Fallito il tentativo di mettere freno 
alla rabbia operaia, il sindacato ha 
cercato allora di sciogliere l'assem­
blea, portandone una parte a fare Il 

(Continua a p8g. 4) 

COmunicare questa decisione anche 
ai compagni del secondo. I blocchi 
sano stati fatti subito ma sono risul­
tati più elastici che non degli altri 
giorni. 

Alla meccanica uno l'assemb'lea è 
~tata massiccia. Il tema che tutti gli 
'nterventl operai hanno sottolineato 
c
d
on 'estrema declsioneèstato quello 
ella necessità che tutti i licenziati 

Milano - APERTO (E SUBITO , CHIUSO) 
IL PRESIDIO IN PIAZZA DUOMO 

~tornino al loro posto di combatti-

tri r 
Torino 
14 -15 aprile con­
vegno operaio 
di Lotta Continua 

MILANO, 3 aprile 
La notizia dell'accordo con la Fe­

dermeccanica concluso nella notte a 
Roma è giunta nelle fabbriche mila­
nesi in un clima di lotta aperta e di 
combattività. Fino all'alba le bandiere 
rosse del picchetto operaio hanno 
sventolato sulla Falck che aveva de­
ciso di prolungare ,il blocco delle 
merci per tutta la notte, ed ancora 
oggi si sono svolti dappertutto i pro­
grammi di sciopero che erano stati 
organizzati. La prima impressione che 
si può ricavare a Milano, è che la 
chiusura del contratto trova nella 
classe operaia una forza e una com­
pattezza, che la delusione per i ter­
mini negativi dell'accordo non potrà 
neanche scalfire. . 

Proprio oggi doveva iniziare il pre-

sidio permanente in piazza Duomo 
che avrebbe dovuto proseguire per 
tutta la settimana e poi ad oltranza 
fino alla conclusione del contratto. In 
seguito ali 'accordo, il sindacato ha 
deciso di mantenere i propri program­
mi soltanto per la giornata di oggi, 
chiudendo il presidio in serata con il 
comizio di Trentin, Benvenuto e Car­
niti. AI mattino si è svolta, come pre­
visto, la manifestazione degli operai 
della zona Romana, con alla testa la 
Fiat-OM, che hanno raggiunto in cor­
teo il palco eretto dai sindacati sul 
sagrato del Duomo, Qui, dopo poche 
parole del segretario deIl'FLM, Bel­
locchio, sul «grande successo" di 
Roma, la manifestazione si è sciolta. 
·Nelle discussioni in piazza gli operai 
si dJmostrano perfettamente in grado 

di criticare il significato complessivo 
dell'accordo ed I singoli punti (dice­
va uno: «Adesso ci hanno assorbito 
il premio di produzione, chissà che 
domani non ci assorbano la paga ba-

• se -l. 
AI presidio di piazza Duomo è giun­

to anche un corteo di un migliaio di 
studenti. La manifestazione è poi con­
tinuata nel pomeriggio col corteo del­
le fabbriche della zona Sempione, che 
hanno di nuovo raggiunto il palco da­
vanti al Duomo. 

Ora l'FLM sta predisponendo il pro­
gramma per la consultazione sul! 'ac­
cordo. Nei prossimi giorni si riuni­
scono gli attivi sindacali di zona e poi 
sarà la volta delle assemblee di fab­
brica che dovranno pronunciarsi de­
finitivamente. 

CHI PECORA SI FA, 
IL LUPO SE LO MANGIA 

Non è un caso che la reazione ope­
raia aff'accordo sul contratto si con­
centri sopra tutto sulla questione poli­
tica dei licenziamenti. Gli operai ave-­
vano da tempo dato per scontato che, 
rispetto ai loro obiettivi centrali -
soldi, garanzia del salario, riduzione 
delle categorie e parità completa con ' 
gli impiegati - il contratto avrebbe 
dato poco, e male. Dopo l'accordo In­
tersind, questa previsione era diven­
tata certezza, Se l'ultima fase della 
l-otta ha segnato un nuovo e più im­
portante balzo in avanti della forza 
operaia, questo è dipeso da una volon­
tà precisamente politica: piegare /'01-

. tranzi-smo padronale,- e- imporFe 'con 
la forza il ritiro delle rappresaglie an­
tioperaie. In questo obiettivo, gli ope­
rai hanno visto insieme la necessità 
di salvaguardare la propria libertà di 
lotta e di organizzazione, e la possibi­
lità. di conquistare con la propria ini­
z'ativa diretta una precisa vittoria, 
Quanto questa coscienza si sia radi­
cata, lo ' si è visto ieri, Molti operai 
hanno accolto la notizia dell'accordo 
concluso con una sola domanda: .. E 
i licenziamenti? Che accordo è se non 
decide sui licenziamenti? ". E ieri, 'la 
lotta è continuata, sui licenziamenti. 

Pare che i sindacati abbiano giusti­
ficato questo nuovo cedimento, dicen­
do che accettare di porre la pregiudi­
ziale sui licenziamenti era stato un 
errore, e che, nelle fabbriche Inter­
sind, la lotta aveva ceduto su questo 
punto. Un'argomentazione vecchia-e 
vergognosa: si scarica sugli operai 
la responsabilità di un tradimento che 
è solo dell'opportunismo sindacale, 
e per giunta è stato attuato in piena 
malafede. Gli operai si sono battuti 
per mesi; e ancora si battono, per ri­
cacciare in gola al padrone tutte le 
misure repressive, I sindacati non ne 
hanno mai raccolto la volontà. Hanno 
fatto finta di chiedere il ritiro delle 
rappresaglie solo dopo aver conclu­
so l'accordo con l'lntersind, per sal­
vare la faccia e recuperare un po' del 
terreno perduto di fronte all'ostilità 
di massa all'accordo. Nessuna pre­
giudiziale, dunque, che tale è solo se 
viene prima del resto, e non quando 
i giochi sono fatti. Quando a Firenze 
i sindacalisti hanno strombazzato la 
loro volontà d'imporre il ritiro dei li­
cenziamenti, sapevano bene che la 
avrebbero messa da parte. Lo stesso 
gioco si ripete oggi. Prima si conclu­
de l'accordo, poi si annuncia che ci 

, saranno degli incontri per discutere 
sui licenziamenti. Un. modo poco ele­
gante per insabbiare la faccenda. De­
cine e centinaia fra i migliori militan­
ti operai restano fuori dalle fabbrI­
che, e i padroni si sentono legittima­
ti a continuare su questa strada. 

Ma le cose non stanno così. La lot­
ta operaia è ancora in piedi, e non 
sembra intenzionata a mollare. Non è 
una malignità pensare che il rinvio 
delle .. assemblee permanenti" sia le-­
gato In parte dominante all'imbarazzo 
dei burocrati che avrebbero dovuto 
andare a rendere conto agli operai del 
fatto che i licenziati restavano a spas­
so. Alla Fiat, la parola 'd'ordine della 
lotta sui licenziamenti è stata al cen­
tro della nuova giornata di blocco di 
ieri. A Conegliano, if giorno prima, la 
Zoppas era stata paralizzata dai cor­
tei operai contro un licenziamento, e 
tutta la popolazione proletaria del­
l'AqUila era scesa in piazza contro fa 

repressione antioperaia alla Siemens. 
La risposta alle rappresaglie padrona­
li è il filo rosso che lega tutti queste 
mesi di lotta, e che ne esalta il valo­
re: gli operai hanno sviluppato nello 
scontro con le provocazioni fasciste, 
padrona li e governativ~una scalata di 
iniziative che mai hanno assunto una 
forma difensiva, che sempre hanno 
congiunto la difesa dell'autonomia di 
classe con il suo esercizio più pieno 
e duro, E' utile richiamare alla memo­
ria il famigerato compromesso .......... 
seppellito sprezzantemente dalla lot­
ta. operaia - con cui quattro mesi fa 
i sindacati e la Fiat si erano accor­
dati sui- licenziamenti, lasciando fuori 
molti degli operai colpiti, consenten­
do il trasferimento p(mitivo di altri, 
e sopra-tutto ba-rattando ricattatoria­
mente la riassunzione di alcuni licen­
ziati con la fine della lotta dura. Sa­
rebbe bene ricordarglielo, ai burocra­
ti sindacali, questo iffustre e recente 
precedente, quando verranno a dire, 
magari, che sui licenziamenti hanno 

,calato le braghe perché la classe ope­
raia è immatura e non avrebbe so­
stenuto la lotta... La classe operaia 
ha affossato quel vergognoso accor­
do, ha intensifica,to e portato fino in 
fondo la lotta dura, e proprio con la 
forza della lotta dura vuole riportare 
in fabbrica i compagni licenziati (uno 
fra tutti ne vogliamo ricordare per 
nome, Tonino Miccichè, in ga-Iera dal­
Ia fine di gennaio per il reato di anti­
fascismo). 

La lotta sui licenziati continua; non 
. solo, ma può ancòra vincere. Agnelli 
faccia i suoi conti. La paura degli 
operai che si sono impadroniti delle 
fabbriche l'ha indotto a ritira-rsi, a 
buttare a mare i padroncini, a sbrigar­
si a firmare, e a riaffidarsi a un qual­
che recupero di controllo del sinda­
cato. La stessa paura deve costrin­
gerlo a fare marcia indietro sui licen­

. ziamenti. Quanto ai sindacalisti, è di 
questo prima di tutto che devono ve­
nire a rispondere. 

• • • 
La questione dei licenziamenti è il 

punto di confronto e di scontro im­
mediatamente più rilevante, e abbia­
mo visto perché. Quanto al contratto, 
da tempo gli operai sapevano che co­
sa sarebbe stato, e da tempo l'hanno 
usato per organizzare la propria for­
za, e prepararsi alle lotte che verran­
no: a impedire /'intensificazione dello 
sfruttamento, i tentativi di rivincita 
degli aguzzini padrona li; e a riaprire 
l'offensiva su un salario che è stato 
dimezzato non dalle- ore di sciopero 
(fino a 300 per /e ·Carrozzerie Fiat), 
su cui gli operai non piagnucolano, e 
i padroni fingono di commuoversi mol­
to, bensì da-lIa rapina dei prezzi, del­
/'IV A, della svalutazione. (A proposi­
to di dignità, i padroni sono arrivati 
a imporre una decorrenza del con­
tratto che gli facesse risparmiare 
quattromila lire per opera-io! Ieri mat­
tina, a Mirafiori, si proponeva di fare 
una sottoscrizione per dargli una ma­
no, poveracci ... ). 

Ma proprio per questo è importan­
te che T'analisi del contratto e della 
sua linea non venga trascurata nella 
discussione operaia. E' una linea tut­
ta orientata a deviare e soffocare la 
autonomia operaia. Quello che er8 
chiaro con l'accordo Intersind, è ano 

(Continua a pago 4) 
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GENNAIO '11 GLI OPERAI POLACCHI PRENDONO LA PAROLA :1 
" 

-
Il s 
l'a ~ 

M "Pe chi lavoriamo per quella gente?" 
FaUl 
cam 

lo dell'azienda, in qualsiasi sede, d la ~ 
cidi amo una volta per tutte che, ti lo ~ 
a quando Stettino sarà polacca ti h 
esisteranno i cantierj, regoler e al 
ogni questione insieme. Cemo, la d pi to 
rezione deve vegliare a che non v fra 
sia aflarchia perché non sarebbe gi bilal 
sto, ma tutti ins·ieme. La direzi azio 
avanza le sue proposte per lo svilu Ira 
po di una migliore produttività e di gOV 
parte loro gli operai avanzano le IOt( ser 
proposte. che 

Ciò che successe nelle città po­
lacche del Baltico, quando tra il di· 
cembre 1970 e il gennaio 1971 gli 
operai dei cantieri navali entrarono 
in sciopero contro l'aumento dei prez· 
zi dei generi alimentari, è cosa no­
ta: la feroce repressione del pote· 
re, decine di morti, centinaia di feri· 
ti, il cambio del gruppo dirigente, il 
ritiro dei provvedimenti economici 
che erano stati l'occasione della ri­
volta, la modifica del piano economi· 
co in favore della produzione dei be­
ni di consumo, l'aumento dei sala· 
ri. Anche se - come aveva detto 
un operaio di StettinÒ - u era stato 
necessario che il sangue scorresse 
per cambiare il comitato centrale del 
partito e il governo ", la protesta ope­
raia doveva essere rapidamente rias· 
sorbita nel giro di pochi mesi attr. 
verso una serie di misure sociali con 
cui il nuovo gruppo dirigente riuscì 
non tanto a' ristabilire un rapporto di 
fiducia tra il potere e la classe ope­
raia (<< Ciò che ci hai detto non ci 
ha convinto - dirà un delegato dei 
cantieri al nuovo segretario del par· 
tito Gierek - e se fermiamo lascio­
pero non è per convinzione »l, quanto 
ad ottenere un mandato a tempo per 
affrontare i problemi più urgenti del· 
la condizione operaia. (u Se entro un 
anno o due non vi saranno migliora. 
menti diremo loro: siamo stati di 
nuovo ingannati! »). 

,E' noto anche l'incontro che Gierek 
ebbe il 24 gennaio 1971 con i dele­
gati degli operai dei cantieri «Adolf 
Warski» di Stetti no (su cui « Lotta 
Continua)1 ha già fornito una docu· 
mentazione il 30 aprile 1972). Se 
adesso pubblichiamo una documenta­
zione più ampia su quell'incontro non 
è soltanto perché disponiamo del 
verbale pressoché integrale della di· 
scussione - da cui abbiamo cercato 
di estrarre i pezzi non ancora pub­
blicati - ma è sopratutto perché la 
rivolta degli operai polacchi rimane, 
nonostante i suoi esiti limitati, del 
tutto sproporzionati al livello di con· 
sapevolezza della lotta, uno degli epi· 
sodi più ' limpidi di scontro frontale 
fra il potere e la classe operaia de· 
gli ultimi anni. 
. Il fatto che questo scontro sia avo 
venuto in un paese «cosiddetto socia· 
lista Il può al massimo conferire un 
carattere di eccezionalità all'avveni· 
mento, ma non muta i termini del 
problema. Se infatti nei · paesi del 
blocco sovietico le agitazioni operaie 
non sono fatti frequenti, anche se più 
frequenti di quanto si .sappia ufficial· 
mente, e ciò per una serie di condi· 
zionamenti, ambiguità e anche capa­
cità repressive di questi regimi, il 
quadro del conflitto è 'pur sempre ca· 
ratterizzato da un lato dai rappresen· 
tanti del potere economico e politico, 
portatori delle esigenze dell'accumu· 
lazione, dell'efficienza e della pro­
duttività, e dall'altro dalle avanguar· 
die di una massa operaia sfruttata, 
i cui bisogni vitali sono permanente· 
mente sacrificati sull'altare dello svio 
luppo economico nazionale e della ri· 
presa produttiva. « La cosa - più im· 
portante di tutte è che noi facciamo 
rendere al massimo la nostra econo· 
mia e le nostre aziende: ogni giorno 
di lavoro, ogni ora di lavoro ci è per· 
tanto imperiosamente necessaria ... Il 
piano deve essere realizzato! ", sono 
le cose fondamentali che Gierek ha 
da dire agli scioperanti; sul resto, 
sulle rivendicazioni più propriamente 
politiche - la sicurezza dei lavora· 
tori di fronte alle forze dell'ordine, 
il riconoscimento dei delegati operai 
eletti nel corso degli scioperi, la ri· 
chiesta di informazioni veritiere sulla 
situazione politica ed economica -

. può anche sorvolare cercando di pren· 
.' dere tempo e confidando nella rimes· 
.: sa in funzione dei meccanismi auto· 

ritari dello stato che si sono provvi·, 
soriamente inceppati di fronte alle 

'. agitazioni di massa. , 
Per gli operai è il contrario: partiti 

'. dalla difesa rabbiosa del loro livello 
di vita gravemente minacciato dal· 
l'aumento dei prezzi e dal congela· 
mento dei salari, essi sono alla fine 
meno intransigenti sulle loro riven­
dicazioni economiche - eppure il 
quadro che ne esc~ delle Ipro condi· 
zioni è davvero durissimo - che non 
su quelle politiche generali: l'attacco 
alle divisioni di classe che partono 
dalle differenze retributive e sono 
esaltate nella gerarchia dei valori s0-
ciali; lo smaschera mento del presti· 
gio dei capi (<< siamo noi che li mano 
teniamo col nostro lavoro >I) e degli 
intellettuali (<<siamo stati noi a costrui­
re le scuole dove hanno studiato Il); 
la denuncia del parassitismo che è 
Inerente all'apparato di controllo den· 
tro e fuori la fabbrica e che non fa 

che moltiplicarsi; la feroce satira 
contro i « razionalizzatori Il che in no· 
me del progresso tecnico si impadro­
niscono di una ulteriore quota del la­
voro operaio. Tutto questo non può 
più -essere tollerato e deve finire, è 
ferma la risposta operaia al primo se­
gretario del partito comunista. -

E' ovvio che per ottenere tutto 
questo non saranno sufficienti agli 
operai polacchi gli scioperi del 1970· 
197'1 né il maggior potere di contrat· 
tazione raggiunto con quelle lotte 
che ha reso più duttile e flessibile la 
politica del nuovo governo. E' stato 
tuttavia un « momento di verità ", che 
per fortuna gli operai dei cantieri na­
va,Ii hanno pensato di registrare su 
un nastro e di mettere a verbale. 

Il delegato di K5 ... Per vivere bi so· 
re bisogna lavorare. Perché non ab· 
biamo la fortuna di quelli che non 
lavorano e vivono bene. Non apparte· 
niamo a questa categoria. La sorte 
non ci è favorevole. Dobbiamo lavo· 
rare per vivere. Ma nelle nostre oHi· 
cirie il lavoro non è ripartito in modo 
giustq, non in forme democratiche. I 
capi-officina assegnano ad alcuni un 
lavoro più leggero e questi guadagna· 
no da 10 a 12 mila zloty, mentre altri 
guadagnano 1.200 zloty e stanno tutto 
il tempo nella polvere. Cos'è questa 
democrazia? Di nuovi operai ne arri· 

_ vano molti! Ne vengono da Rzeszow, 
dalla regione di Bialistock, da quella 
di Lublino. Ebbene, rimangono due 
settimane e scappano! 

In più, nella nostra sezione, c'è un 
numero spaventoso di uffici. Noi so· 
li, lavoriamo per sei, sette o dieci 
uomini. Perché lavoriamo per quella 
gente? A che servono? Alle volte pas· 
sa una settimana senza che li vedia· 
ma lavorare. Dovrebbero occuparsi 
degli affari sociali. .. Ii si vede soltan· 
to quando ci consegnano la scheda di 
controllo. E' tutto ciò che devono fare. 
Ebbene, perché questa gente deve es­
sere pagata? Rubano i nostri salari. 
E non è tutto. Questi signori sono tal· 
mente gonfiati, non da noi ma nella 
direzione del governo, del partito, 
lontano da noi. Non vogliono avere 
un linguaggio comune con noi operai 
e dividono i nostri salari. E' sui no· 
stri sal ari che sono pagati! Forse che 
questa è democrazia? . 

Il delegato di WO ... E poi c'è un al· 
tra problema cocente, è quello dei 
gruppi di razionalizzazione . Ma signa· 
ri . non è ,che una banda di canaglie. 
Quali invenzioni fanno? Danno una 
gru alla nostra officina, danno un'al-

. tra gru a un'altra officina ... niente al· 
tra che gru. Il primo fa una razionaliz· 
zazione nella nostra officina, l'altro 
fa la stessa cosa in un'altra officina 
e ciascuno di questi il razionalizzato­
ri » prende un compenso! Non può ano 
dare avanti cosl. Se viene inventata 
una nuova gru, deve essere l'azien,· 
da che la distribuisc'e ai cantieri, e 
non che l'operazione si ripeta in ogni 
cantiere e siano in tanti a essere pa­
gati per questo. Non si sa che il de­
naro viene dal nostro lavoro? Nessu· 
no dà quel denaro, né il comitato re· 
gionale né nessun altro, siamo noi 
che lavoriamo a pagare. 

/I delegato di W2 ... Allora siccome 
la situazione del paese è molto diffi· 
cile dal punto di vista economico -
e lo è anche la situazione degli ope­
rai - noi esigiamo che sia instaurato 
un un ico sistema di r ipartizione dei 
premi. La diversità dei premi è in· 
comprensibile, e soprattutto i premi 
non arrivano nelle man i degli operai, 
ma restano nelle mani dei diversi di· 
rettori e del personale tecnico dei 
cantieri navali. .. Si parla sempre dei 
sa lari che sarebbero alti, ma se è co· 

sì è perché si fanno troppe ore 
straordinarie. 

Ancora una questione che concer· 
ne la direzione dei cantieri. Si è lan· 
ciata una quantità enorme di volan· 
tini nei cantieri. Non so se il gover­
no, se il segretario del comitato ceno 
trale conoscono il contenuto di alcu· 
ni di questi volantini. Ce n'è uno fir· 
mato dalla direzione che ci irrita e 
che noi consideriamo ingiusto .. . Noi 
vogliamo un dialogo con la direzione 
dei cantieri e con le autorità regio· 
nali. Non ce n'è stata data la passi· 
bilità e anzi la direzione ha fatto ri· 
corso a numerose provocazioni. Ci 
sono le prove: il taglio della corren· 
te elettrica nei cantieri, richieste as· 
surde di restituire alla direzione il 
circuito radiofonico, ecc. Il direttore 
voleva fare un discorso o lanciare un 
appello agli operai per radio. Il co· 
mitato di sciopero ha deciso che era 
d'accordo di leggere il testo trasmes· 
so per telefono, ma il direttore ha ri· 
sposto di no, che doveva essere lui 
a leggerlo. Per quale motivo ? Pensa 
forse che noi non siamo capaci di 
leggere al microfono qualche paro· 
la scritta su un foglio? E poi cosa . 
voleva intendere la direzione, quando 
alla fine del volàntino diceva: « Lavo· 
ratori dei cantieri naval i! Riflettete e 
prendete l'iniziativa nelle vostre ma· 
ni lO. Ebbene, l'iniziativa era soltanto 
ed esclusivamente nelle mani dei la· 
voratori! 

Delegato di W3 ... Vorrei infine toro 
nare ancora sulla questione dei sala· 
ri nei cantieri navali. Da noi i salari 
sono molto differenziati. Se i capi di 
officina ricevono 3.900 zloty allora si 
dice che da noi i salari sono alti. Da 
noi un operaio guadagna in media 
2 .600 zloty con la giornata di 8 orè. 
Non possiamo fare ore supplementa· 
ri. Le ore supplementari sono un gran· 
de sforzo per noi. Bisogna ancora di· 
re che 2 .600 e anche 3.000 zloty sono 
dei salari irrisori con i prezzi che ci 
sono or.a. Cosa devono fare quelli che 
hanno dei salari così bassi? E' vero 
ciò che dice il compagno Gierek che 
non servirebbe a niente avere più 
denaro se non vi sono i prodotti. So· 
no d'accordo. Ma cosa succederà se 
i prodotti ci sono e noi non abbiamo 
il denaro? Resteremo con la nostra 
fame! E quale volontà avremo di t'a· 
varare? Voi sapete bene che se il po· 
lacca ha fame diventa cattivo. E' da 
questo che sono derivati oggi tutti 
questi conflitti. E' da questo e da 
tutte queste ineguaglianze. Campa· 
gni, io lavoro da dieci anni ai can· 
tieri e quante volte sono aumentati 
i prezzi? Una volta il pane costava 
uno zloty e mezzo e la ~alsiccia di 
migliore qualità 26 zloty. Oggi una 
miserabile salsiccia piena d'acqua co· 
sta 52 zloty al chilo e quando si cuo· 
ce diminuisce della metà. E chi ci pa· 
ga per questo? 

Un delegato ... lo spero che il pro· 
gramma del nuovo governo e del nuo­
vo partito sia giusto e credo che es· 
so debba essere appoggiato. Ma gli 
operai discutono nelle riunioni sul 
fatto che il comitato centrale ci mano 
da dei conferenzieri e dei rappresen· 
tanti che ci trattano come se noi vo· 
lessimo in questo momento soffocare 
la voce della verità che viene dall'al· 
to. Come è noto due correnti si sono 
formate nel seno delle istanze diri· 
genti , e s i stanno accapigliando. Se 
la corrente che conduceva la vecchia 
politica e cercava di provocare tutta 
questa agitazione , se questa corren· 
te vince, allora noi che siamo scesi 
in sciopero andremo tutti al fresco. 
Né più né meno. Nella direzione, nel· 
la stampa, nei comitati regionali c'è 
dell a gente che un po' per volta cero 

ca di allontanare quelli che sono per 
il rinnovamento. Tutto questo ci 
preoccupa molto e io dico che la di· 
scussione deve essere condotta a 
partire dal basso perché non succe· 
da che noi siamo presi contropiede e 
alla fine si sbarazzino di nol... Noi 
non abbiamo devastato nulla, non ab· 
biamo distrutto nulla. Noi cerchiamo 
di mantenere l'ordine, ma noi com· 
battiamo per una causa giusta! Per 
venticinque anni ci hanno ficcato in 
testa che siamo noi ad avere ragione. 
Ed ecco che oggi ci si dice che ab· 
biamo torto. Questo non possiamo ac· 
cettarlo. Altro punto. Vorrei dire che 
se noi siamo tutti dei veri comunisti, . 
dei veri operai, come il compagno 
primo segretario del partito, allora la 
gente non dovrebbe essere attratta 
dal denaro. Ma è il contrario che suc· 
cede. Nei nostri comitati di azienda 
vi sono dei tipi che stanno lì soltan· 
to per attribuirsi i migliori premi e 
prenderSi tutto. Gli operai lo vedono, 
guardano ma non possono accettare. 
Tu vuoi essere comunista, allora lotta 
per gli altri e non per la tua tasca! 
Per concludere, se siamo già in que· 
sta fase di rinnovamento e ci pÒssia· 
ma guardare dritto negli occhi, io vor­
rei sapera quanto guadagna il diret­
tore. Non so se è una voce o una meno 
zogna ma si dice che il direttore guao 
dagna 18 mila zloty al mese. Allora 
io penso che bisogna abbassare i sa· 
I.ari di questi qui, perché non è giusto 
che alcuni vivano sontuosamente e 
altri non abbiano da sfamarsi. La si· 
tuazione oggi è tale che non possia· 
ma più toHerare cose di questo geo 
nere! 

Ancora un punto per quanto riguar­
da i deputati. lo penso che i deputa· 
ti non si interessano alla loro regio· 
ne. Le nostre questioni non li interes· 
sano, non vengono ai cantieri anche 
solo per parlare con noi come faccia­
mo oggi. Vengono quando si awici· 
nano le elezioni per essere eletti. 
Vengono e ci dicono che abbiamo ra­
gione in tutto, che quello che dicia· 
ma è giusto. A parte questo, niente 
altro. 

l! delegato di W6 ... Il punto seguen­
te concerne la riduzione dell 'apparato 
amministrativo. Molto semplicemen­
te, l'apparato amministrativo nella no· 
stra officina non fa che crescere. Per 
esempio, io lavoro ai cantieri da die· 
ci anni. Prima c'era un solo capo offi· 
cina. Adesso ce n'è come minimo tre. 
C'è il capo, c'è il suo aggiunt.o, que­
sto aggiunto ha a sua volta un ago 
giunto e così di seguito. Nel 1969, 
nell'officina AGP - attrezzature culi· 
narie per le navi - c'era una perso­
na che sorvegliava tutto il lavoro. 
Adesso ci sono sette capi officina e 
due capi per ogni squadra ... Si parla 
di risparmiare i materiali. Ma da noi 
ai cantieri c'è uno spreco enorme. Si 
gettano nella spazzatura sia i rotta· 
mi, s ia anche in certi casi delle istal· 
lazioni complete. Per quanto riguarda 
i salari: da noi, nelll'officina W6 il sa· 
lario medio è di 2.000 zloty. Gli ope­
rai sono pagati alla giornata. E' vera· 
mente troppo poco. Una volta pagato 
l'affitto, il gas e altri carichi restano 
poco più di 1.600 zloty. Provate a vi· 
vere con 1.600 zloty? E allora per 
guadagnare di più facciamo una quan­
tità di ore suppJementari , 150 o anche 
200. Questo vuoi dire che gli operai 
non stanno mai a casa se non la noto 
te o come degli invitati. 

11 delegato di W7... Tutti sanno al 
W7 che ogni sciopero aggrava la si· 
tuazione economica del paese, che in 
ogni caso non è certo buona. Noi sia· 
mo per la cessazione dello sciopero 
e per la ripresa del lavoro. Tuttavia, 
noi chiediamo che ci sia assicurata 
la continuità e la regolarità del lavo· 
ro e che non succeda più come è avo 
venuto finora che per alcuni mesi ne 
abbiamo fin sopra i capelli e poi, per 
altri due, tre mesi non c'è più nulla 
da fare. Chiediamo che non si acce· 
lerino i ritmi che sono già fin troppo 
alti. Due anni fa per esempio i lami· 
natori ricevevano 2,70 zloty per me· 
tra quadrato, oggi ne ricevono 1,10. 
E i verniciatori? Non hanno pause e 
la concentrazione ~ei vapori supera di 
sei volte la norma tollerabile, come 
ha riconosciuto l'ufficio sanitario. In 
più i verniciatori ricevono soltanto 
0,25 zloty di contributi sociali. Que­
sta polvere! Mancanza di progresso 
tecnico, è chiaro. Non abbiamo ma· 
schere, rischiamo la nostra salute. Ho 
ancora una rivendicazione da porre: 
che i rimborsi per il congedo malat· 
tie siano uguali per tutti i lavoratori 
manuali e intellettuali, così come è 
stato fatto per i congedi vacanze. 

/I delegato del CP ... Si deve essere 
pagati per il lavoro effettivo che si 
compie . In denaro contante e in ma· 
do che ognuno possa sapere quanto 
guadagnerà questo dato mese per il 
lavoro che ha fatto, per le sue capa· 
cità professionali, ecc. Da noi c 'è la 
abitudine che i premi più grossi vano 
no alla direzione e ai capi officina. 
Dobbiamo livellare i premi: uguali per 
tutti. E' dall'alto che si crea ' la divi­
sione in classi. Perché quando si di· 
stribuiscono i premi, la prima divisio· 
ne che si fa è: una parte per i lavo· 
ratori intellettuali e una parte per i 
lavoratori manuali. Non è una divisio­
ne di classe fatta dall'alto? Il lavora­
tore intellettuale è diverso da me? 
Niente affatto. E' uguale a me come 
lavoratore e come uomo. Sono troppo 
vanitosi, questi compagni membri di 
partito o senza-partito che hanno stu· 
diato. Hanno studiato in questa scuola 
che noi abbiamo costruito. Noi abbia· 
ma lavorato per loro. Quanto costa 
l'educazione di un ingegnere, di un 
diplomato? Da dove viene questo de­
naro? Dalla nostra tasca! Allora per· 
ché sono così vanitosi che non vo­
gliono nemmeno parlarci? 

Il delegato di NPT ... Cari compagni, 
io non sono un bandito, sono un ope­
raio dei cantieri navali, sono per il ' 
rinnovamento e propongo che oggi 
noi decidiamo una piena solidari,età 
tl"a i dirèttori ISkrobot e Cynkier e 
noi altri. Di conseguenza, dato che 
il direttore non si è rtvolto a noi ma 
alla milizia, cosa che ci ha ferito, 
propongo che il direttore Skrobot. 
direttore generale del complesso, 
venga a scusarsi davanti a noi e ci 
assicuri che non farà mai più cose 
del genere e che ogni volta che vi 
sarà una situazione economica e poli­
tica difficile, verrà a parlare con noi ... 
Noi teniamo molto alla Poionia popo­
lare e al partito. Noi non abbiamo 
avuto conflitti con l'equipaggio so· 
vietico , non abbiamo provocato il con­
flitto con la milizia, sono loro che 
sono penetrati sul nostro terreno. E' 
per questo che dobbiamo avere una 
certezza: se in un'altra qualsiasi .si· 
tuazione vi saranno dei conflitti a li­
vello del comitato regionale , a livel· 
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Vorrei ancora dire ·a tutti i lavor le S 

tori dei cantieri navali che, nella s' de l 
tuaz·ione difficile di oggi, dobbiamo rj. far 
prendere il . lavoro. Dobbiamo dal'! min 
un'opportunità al governo. Non so se il pr 
per un anno o due. Non parlo a vosltt elez 
nome ma a nome mio personal-e ! men 
della mia oHicina. Ddbbi'amo dar I~ IO l 
ro un'opportunità. Se entro un anfll de ll 
o due non vi saranno miglioramelf I O 

ti, allora diremo loro: compagni, s i~ O 
ma stati di nuovo ingannati! Deb 

Il delegato di AB ... Chi è il padrone 50 
dell'officina? L'operaio deve essere . 
il servitore di questo sedicente p& prm 

. ~~ 
drone? O non dovrebbe essere piut· f I 
tosto una speCie di cooperazione r& I.ca 
ciproca? Se io fossi un architetto, un Zion 
tecnico o un ingegnel"e, si &a che natu 
dovrei essere un buon tecnico o in. gaté 
gegnere. Ma da noi è il contrarlo. Qui N 
sfortunatamente tutta la giornata flon se . 

·ci si occupa che di burocrazia. l'op& capi 
raio esegue e poi ci sono i supercon. 
trollori che invece di lavorare verf 
ficano. Continuiamo a chiedere la ri· 
duzione dell'apparato di sicurezza. I 
cantieri navali non hanno affatto bi· 
sogno di un apparato di sicurezza. Ma 
questo apparato è così vasto e nOlI 
fa che crescere. 

1/ delegato di M ... L'un iforme della S 
milizia 'è stata macchiata dal sangue date 
dell'operaio. te nostre madri ci han. ma 
no messo al" mondo tutti nello stesso rivo 
modo. Per conseguenza, dato che tinu 
l'uniforme della milizia è stata mac· la Il 
chiata dal sangue dell'operaio - ri· dov 
cardiamocene sempre compagni - \uta 
introduciamo il seguente princip\o: eli 
così come noi abbiamo un'imposta pro~ 
sul nostro salario, che un'imposta sia riet1 
messa anche sul loro salario. Così se che 
ne ricorderanno! 'Sparare su di noi! zion 
Sui nostri figli! Oovrebbero essere i fru 
nostri difensori e non spararci addo& viet 
so. E poi in cambio, che veng'ano an- Terr 
nullate le imposte sulle ore straor· teo 
dinarie che noi facciamo ... lo sono un cen 
operaio specializzato. Ho passato un 
venti anni a un torma. I vecchi ape- plau 
rai specializzati spariscono. 'I nuovi, plau 
gli apprendisti che vengono o tirano deg 
via nel loro l'a·voro o diventano far· dell 
nai o semplicemente ladri. Perché! per 
Perché a queste condizioni non poso la t< 
sono vivere , non possono vivere con dei 
la paga che prendono adesso. Bis!} zia I 
gna proprio migliorare le loro condi· no 1 
zioni. .. La mia officina vuole ancorI rale 
ç:he si aumenti del 20 per cento l'in- cen 
tegrazione, per i lavori pesanti.. . di 6 

Bisogna ancora abolire il confon gli E 

eccessivo degli uffici, ridurre il nu 
mero delle automobili di servizio, di· 
minuire i posti degli impiegati ammf 
nistrativi. Siamo noi che lavoriamo 
per loro. 

1/ presidente del comitato di scifr 
pero... Noi dobbiamo eleggere dal 
basso - sottolineo dal basso! -
nuovi dirigenti, nuovi comitati, ·nuovi 
comitati di partito e dei sindacati, 
Così i membri del partito come i 
senza·partito hanno le loro preoccupa­
zioni e le loro pene. Ed è dimostrato 
che non è il vertice che si lamenta 
della base ma è il contrario. Gli ste5- ~ 
si problemi sono comuni ai membr ~ 
del partito e delle organizzazioni gifr 
vanili e a quelli che sono sènza per- MIL! 
tito : tutti vogliono delle garanzie. Vfr 
gliono avere un awocato, un diferr D 
sore dei loro interessi. L'azienda, li clini 
fabbrica può sempre difendersi. Df al p 
spone di un esercito di impie9ati che rann 
possono calcolare sulle macchine tu\' te e 
te le insufficienze. Dispone di c~ disp 
siglieri legali, di giuristi , dell'appara- mjJi, 
to del potere. Ma il lavoratore? Que- ausi 
sto lavoratore isolato deve essere Por 
difeso da qualcuno. F in questo mO' pur 
do che va posta la questione de ll~ che 
funzione del sindacato e del consi' Cri 
glia operaio... Noi esigiamo inoltre UI 
che le autorità regionali del partitO stat 
dei sindacati e la direzione dei carr sto 
tie!:,i garantiscono alla commissio~e alla 
operaia uscita dal comitato di SCIO' (che 
pero la possibi lità di agire a fianc~ il s 
del consiglio d'azienda e del consi' Zuti 
glia operaio fino alle elezioni... N~ Sica 
esigiamo infine che gli organi di 5; Istr 
curezza cessino immediatamente ' Venl! 
perseguitare, minacciare e arresta.re 9arll 
gli operai che partecipano allo S~IO' Perf4 
pero. Lo sciopero non è un delitl~ mate 
e in nessun posto è scritto c.he! nOn 
proibito: la legge deve essere riSpe to: c 
tata! Mila 
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[1150.000 STUDENTI A PARIGI: 
"'LA PRIMAVERA SARÀ CALDA" 

Il segretario generale della CGT, Seguy, propone un primo maggio unitario - Continua 
l'agitazione alla Renault 

Mentre il candidato gollista Edgar 
Faure veniva eletto presidente della 
camera in occasione dell 'apertura del­
la quinta assemblea nazionale, per 
lo meno centocinquantamila studen­
ti hanno percorso le strade di Parigi 

~ e altre decine di migliaia hanno riem­
I d pito le piazze delle principali città 
~ ~ francesi : questo è l'entusiasmante 
19i bilancio della " Giornata nazionale di 
io azione» indetta per protestare con­
i lu~ tro la legge Debrè con cui il nuovo 
• di governo vuole abolire il rinvio del 
Qrt servizio militare per gli studenti. An­

che se le manifestazioni si sono svol­
Or te senza grossi incidenti, lo spettro 
I s' del Maggio comincia a spaventare 
o rj. forze governative e di opposizione: il 
~are ministro dell'interno Marcellin è stato 
) se il primo a deporre la sua scheda alle 
strt elezioni per la presidenza della ca­

! mera , per 'decisione unanime, costret­
IG to subito dopo a correre sul luogo 

nnc della manifestazione in. funzione di 
~e~ • ordine pubbliCO ». 

si& Oggi è stata diffusa la notizia che 
Debrè sarà con ogni probabilità esclu­

on! so dal nuovo governo. E questa una 
'er! prima vittoria del movimento, la cui 
pa forza ha costretto Pompidou a sacri­

IIUt· ficare l'ex ministro della difesa na-
r& zionale, anche se ciò non vuoi dire 
uhr naturalmente che la legge verrà abro­c e . gata. 
I~ Nella mattinata nurnerosissime as­
on semblee in quasi tutti i licei della 

p& capitale avevano aperto la giornata di 

lotta: nel pomeriggio studenti e inse­
gnanti, militanti di tutti i partiti del­
l'opposizione, compagni dei gruppi 
della sinistra rivoluzionaria si sono 
raccolti davanti alla Gare de l'est. Di 
qui un lunghissimo corteo ha preso 
la direzione della Piace de la Nation : 
due ore dopo la partenza, quando la 
testa aveva raggiunto la piazza, la 
coda era ancora ferma nei pressi del­
la stazione. Gli slogans scanditi han­
no dimostrato con evidenza il salto di 
qualità compiuto dal movimento ri­
spetto alla settimana scorsa e la co­
scienza diffusa a livello di massa 
della necessità di superare le divisio­
ni fra lotta operaia e studentesca, do­
po l'esperienza del Maggio. Non solo 
« Legge Debrè, legge scellerata », ma 
anche u solidarietà con gli operai del­
la Renault ". « Calda, calda. calda. la 
primavera sarà calda ", u La primave­
ra è già calda alla Renault ", " Solida­
rietà con gli immigrati» sono stati gli 
slogans gridati dalle migliaia di ma­
nifestanti. 

AI corteo hanno partecipato sia il 
PCF, sia la CGT: è la prima volta dal 
68 che i burocrati delle organizzazio­
ni della sinistra tradizionale decido­
no di scendere unitariamente in piaz­
za a fianco dei compagni dei «grup­
pi ». La forza del movimento costrin­
ge i revisionisti a tentare di control­
larne gli sviluppi: la CGT ha deciso 
d'ora in avanti un atteggiamento 
estremamente u dinamico» sia nei 
confronti degli studenti. le cui lotte 

sono state completamente trascurate 
fino a pochi mesi fa . sia nei confron­
ti degli operai che alla Renault stan­
no conducendo da più d i una setti­
mana una lotta autonoma per ottene­
re migli0ramenti salariali e riduzione 
dei tempi di lavoro. Di fronte alla 
manifestazione studentesca di ieri il 
segretario generale della CGT ha ri­
badito oggi la sua volontà «unita­
ria .. proponendo "un grande primo 
maggio con la partecipazione di licea­
li . studenti. lavoratori". 

A Parigi il corteo si è concluso con 
incidenti , che hanno provocato il feri­
mento di numerosi manifestanti dei 
quali uno, colpito allo stomaco, versa 
ora in gravi condizioni: quando il 
corteo si è raccolto nella Piace de la 
Nation la polizia ha caricato violente­
mente ricorrendo a nche ai candelotti 
lacrimogeni. 

La risposta alla provocazione è sta­
ta immediata: sono state rovesciate 
e incendiate alcune automobili nel 
tentativo di sbarrare la strada alla po­
lizia. che non è riuscita a operare nes­
sun fermo . 

Alla Renault intanto prosegue l'agi­
tazione: mentre il padrone ha spedito 
in cassa integrazione 7.000 operai, i 
sindacati cercano di « rimandare» la 
lotta al momento in cui verrà designa­
to il futuro ministro degli affari so­
ciali per poter così risolvere in modo 
indolore la vertenza . Oggi è previsto 
un incontro fra i dirigenti sindacali 
e la direzione. 

FRANCOFORTE: 5000 in piazza 
a si sçontrano con la polizia di Brandt 

_Ila Sabato 31, 5.000 compagni hanno 
gue dato vita ad una forte e bellissima 

manifestazione organizzata dai gruppi 
rivoluzionari tedeschi e da Lotta Con­
tinua, lungo il percorso, tollerato del­

c· la polizia, che passa per il quartiere 
ri· dove mercoledì scorso si era combat-

\uta la battaglia contro lo sgombero 
\0: I13lla casa. Una settimana d'intensa 
sta propaganda politica in cità, la solida­
sia rietà e la discussione intensissime 
se che si sono verificate tra la popola-

loi! zione di Francoforte , hanno dato i loro 
e i frutti. La polizia si è rimangiata il di­
os· vieto precedentemente annunciato. 
an- Terminato il giro nel quartiere. il cor­
or· teo ritorna nella piazza di partenza, in 
un centro. AI comizio degli studenti parla 
lO un compagno di Lotta Continua. ap­
e· plauditissimo, come viene letto e ap­

,vi, plaudito un messaggio di solidarietà 
no degli operai Fiat e degli occupanti 

delle case in Italia. Un corteo riparte 
per prendersi il centro della città, ma 
la tolleranza dei socialdemocratici ha 
dei limiti precisi: un cordone di poli­
zia blocca la piazza. I compagni esco­
no lentamente da una stradina late­
rale e si concentrano nella piazza 
centrale della città. Ormai sono più 
di 6.000 e si mischiano alla folla de­
gli emigrati e della popolaZione tede­
sca che fa le compere nella strada dei 
grandi magazzini, la Zeil. Un gruppo 
di compagni scende in strada per con-

o tinuare i I corteo, e -scatta la mano­
vra poliziesca: in 10 minuti si riempie 
di centinaia di poliziotti che caricano 
duramente. La piazza centrale della 

« Nuova Francoforte» socialdemocra­
tica si trasforma in un enorme anfi­
teatro: più di 1 O mila persone assisto­
no allo spettacolo offerto da 500 po­
liziotti che occupano militarmente la 
piazza, impotenti. 

I compagni scandiscono slogans in 
continuazione" Polizia assassina, giù 
le mani dalle case occupate •. Scat­
tano gli idranti che innaffiano abbon­
dantemente la gente, donne e bambi­
ni, sui marciapiedi, all'ingresso dei 
grandi magazzini. A gridare slogans 
non sono più solo i compagni. Ci so­
no cariche contro la folla , cariche 
rabbiose. la polizia ordina con enormi 
altoparlanti alla popolazione di andar­
sene dalla piazza, nessuno si muove. 
Le cariche si insentificano. La popola­
zione di Francoforte ha una lezione di 
K socialdemocrazia" in piena regola. 

Ci sono moltissimi feriti tra la po­
polazione. Nei capannelli tra una cari­
ca e l'altra si sviluppa una solidarietà 
COi,lpleta con la lotta della casa, con­
tro questa polizia SPD, e l'ipocrisia 
riformista del « sindaco rosa» Rudy. 
Alle 14 c'è la carica finale. Centinaia 
di poliziotti si avventano sui compa­
gni e sulla popolaziot;le. che oppongo­
no resistenza. Decine di sedie, carte, 
cartoni frenano i poliziotti, a lanciarli 
sono i compagni come i proletari te­
deschi. Un compagno salta su un 
idrante e di lì dirige il getto contro i 
poliziotti. I poliziotti si disorientano. 
Viene costruita una barricata. Per tre 
volte la carica della poliZia viene fer­
mata. Per ' tre volte i compagni attac-

cano la polizia che nonostante l'ap­
poggio degli idranti che corrono ad 
80 km è costretta a indietreggiare. 
Arrivano rinforzi. Piano piano la piaz­
za si svuota, si vuole evitare . di re­
stare in trappola. Ma i capannelli con­
tinuano, per ore centinaia di tede­
schi come gli emigranti si fermano 
a commentare gli scontri. La polizia 
lentamente si ritira. 

I giornali hanno dato un risalto ec­
cezionale al "sabato di sangue lO. 

SPAGNA 
LA POLIZIA UCCIDE UN 
OPERAIO 

Numerosi i feriti, fra cui due 
poliziotti 
BARCELLONA, 3 aprile 

La polizia di Franco ha assassinato 
un operaio e ne ha feriti numerosi al· 
tri nel corso di alcuni incidenti veri· 
ficatisi a Barcellona: due sarebbero i 
poliziotti feriti. La notizia è stata dif­
fusa dalla stessa polizia spagnola, 
che non ha precisato nessun altro 
particolare_ Gli scontri sarebbero avo 
venuti in due luoghi diversi: in un 
cantiere per la costruzione di un imo 
pianto per l'energia elettrica nella zo­
na suburbana di Besos, e nei pressi 
di una linea ferroviaria lungo la costa 
mediterranea. 

DVI 
ti. 
i 

:o CHI DEVE INTERROGARE PONZI? 
la 

Zuffa fra i . gi~dici di Roma e di Milano 
MILANO, 3 aprile 

o-
rr Dunque Tom Ponzi ha lasciato la 
la clinica di Arona ed è stato trasferito 

al policlinico di Milano. Gli manche­
ranno forse le tre stanze con moquet­
te e gli altrettanti televisori dei quali 
disponeva nella clinica-albergo per 

8' miliardari in cui s'era rifugiato còn lo 
8' ausilio di un provvidenziale quant0 ap­
e Portuno attacco di diabete, ma ha 

Pur sempre a disposizione tutti gli agi 
che la prassi carceraria elargisce ai 
criminali di riguardo . 

Una coincidenza singolarEt: Ponzi è 
stato caricato sull'autoambulanza giu­
sto 10 minuti prima che arrivassero 
alla clinica il giudice Domenico Sica 
!che emise il primo mandato contro 
Il segugio fascista) e Giuseppe Piz­
~~ti (che ha ereditato l'inchiesta da 
Ica dopo la formalizzazione della 

.: istruttoria). E pensare che i 2 erano 
, Venuti apposta da Roma per interro-
8 9arlo! Dato che ad Arona si sapeva 

Perfettamente dell'arrivo (l'ha confer-
o Illato stizzito 10 stesso Sica). la cosa 

~on fa che confermare quanto già no­
o: con la doppia inchiesta di Roma e 
Milano s'è voluto riaprire quel sordo 

/ . 

conflitto di competenze che già in 
occasione di altre fondamentali sca­
denze giudiziarie è servito egregia­
mente a insabbiare tutto. 

Intanto la guardia di finanza, che è 
sempre sotto gli strali della concor­
renza, continua a fare immeritatamen­
te la figura dell'unica protagonista 
dello scandalo. E' noto che anche a 
Como sono saltate fuori due centrali 
d 'ascolto della tributaria, poste a ter­
minale di tre linee clandestine. Al­
l'altro capo, come di consueto, la ge­
nerosa benevolenza della SIP locale 
assicurava il funzionamento delle 3 
linee derivate, come dire i l controllo 
di tutti gli apparecchi che i commit­
tenti desiderassero spiare. Il disposi­
tivo" stavolta era anche più brillante 
dal punto di vista dell'efficienza tecno­
logica: una semplice operazione di 
« smistamento " collegava i terminali 
delle centrali ' d'ascolto con l'apparec­
chio dell'abbonato senza l'intervento 
dei tecnici SIP. 

Ma c 'è dell'altro: si dà per certo 
che come a Milano e a Como. anche 
a Varese, Lecco, Bergamo, Brescia i 
colloqui telefonici avvengano regolar­
mente col terzo incomodo. 

Inutile dire che anche queste « ri­
velazioni" , riportate da gran parte 
della stampa, hanno come obiettivo 
esclusivo la guardia di finanza e pro­
vengono da quelle stesse fonti che 
hanno scatenato il putiferio e conti­
nuano a gestirlo a senso unico. 

Il colonnello Piccirillo, addetto 
stampa della finanza a Como. intervi­
stato dall 'Unità, ha « smentito» che il 
corpo abbia commesso abusi. Infatti, 
dice l 'alto ufficiale. "noi siamo dei 
legittimisti per educazione accade· 
mica ". 

Più o meno gli stessi toni sdegnati 
che usò mesi fa l'allora comandante 
dell 'arma Buttiglione, il quale negò in 
tribunale e sotto giuramento che la 
finanza avesse proprie reti di spionag­
gio telefonico. Argomenti resi peno­
samente patetici dalla grandinata di 
centri occulti che s'è abbattuta sul­
l'onorabilità delle Fiamme Gialle. 

Non solo la procura non ha mai au­
torizzato gli allacci della finanza (su 
questo nessuno ha mai avuto dei dub­
bi) ma. al contrario «sembra certo 
che la procura si sia avvalsa della fi­
manza perché attrezzata per l'intercet­
tazione IO. 
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MARGHERA 

Otto ore di sciopero dei chimici 
contro la ristrutturazione 

Ieri mattina c'è stato a Mar­
ghera il primo sciopero dei chimici 
dopo la f irma del contratto. contro 
la ristrutturazione per l'assunzione 
degl i operai delle imprese, contro 
la repressione padronale: 8 ore di 
fermata per turno, in pratica 32 ore 
complessive di blocco della produ­
zione . 

Ormai da mesi la nuova direzio­
ne (Vallotti - Perelli) in linea con 
l'efficientismo e la repressione pro­
mossi da Cefis a livello nazionale, 

sta marciando pesantemente con la 
ristrutturazione, in tutti i reparti e 
le fabbriche. usando ogni metodo 
per farla passare: 

1) trasferimenti, che ormai non 
si contano più; 

2) la creazione, a fianco della 
normale manutenzione. ridotta al 
minimo, di squadre volanti super­
specializzate , in grado di sostituire 
gli operai delle imprese; 

3) in tutti i reparti aumenta la 
prodUZione e diminuiscono gl1 or-

ROMA: bestiale aggressione 
fascista al Dante, con la complicit'à 
di presid'e e polizia 
ROMA, 3 aprile 

AI Dante, dopo la grossa mobilit·a­
zione che ha bloccato per una setti­
mana il funzionamento della scuola, 
il preSide Del Castello ha assunto un 
atteggiamento provocatorio e oltran­
zista sospendendo per 5 giorni 1'5 
compa~ni e chiedendo l'intervento 
della polizia per garantire il funzio­
namento della scuola, per impedire 
ai compagni sospesi di entrar·e. di 
megafonare, di attaccare manifesti. 
Ieri mattina i compagni che grida­
vano slogans contro i fas'cisti sono 
stati caricati ed uno è stato ferito ad 
una gamba. 

Questa mattina un corteo di 200 
fascisti si è presentato all'entrata 
della scuola: il préside ha allora fat­
to sbarrare la porta, lasciando così 
fuori tre studenti. Uno di questi, ri­
masto completamente indifeso e sen­
za possibilità di fuga, è stato selvag­
giamente picchiato dai fascisti. Il tut­
to alla presenza della polizia, che non 
ha mosso un dito: e neppure è inter­
venuta in seguito, quando i fascisti 
hanno continuato la loro impresa in­
cendiando le moto parcheggi'ate dagli 
studenti. E tranquillamente se ne so­
no andati via, sempre in corteo, fino 
alla sede del MSI della zona. 

Roma - ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI ORGANISiMI STUDENTESCHI 

Venerdì 6 aprile e sabato 7 (al mattino) al .r6 all'Università . . 
di -Roma un convegno nazionale dei movimenti stUdenteschi unlver: 
sitari e medi per discutere della lotta alla controriforma Scalfwo e 
per preparare una giornata di mobilitllzlone per ii 12 aprile. Il conve­
gno si articola in discussione in assemblea e dibattito in commi. 
sioni. 

Le commissioni sono: 
1) agibilità politica, regolamentazion. . . organizzazione del mo· 

vimento; 
2) didattica e selezione meritocratica; 
3) costi dello studio; 
4) studenti medi. 

Si invitano i compagni a organluar. delegazioni da tutte I. s.m. 
COMITATO DEGLI ORGANISMI 
STUDENllESCHI DI MtLANO 

Per informazioni e per comunicare l'entità delle delegazioni tele­
fon'are dalle 1'3- alle 114 alla redazione romana, tel. 492'372. 

LUCCA: Si prepara lo sciopero 
generale ne.lle scuole 
WCCA. 3 aprile Sulla provocazione fascista e po­

liziesca e sulla mobilitazione antifa­
scista il PCI e i sindacati hanno con­
servato il più assoluto silenzio. 

ganici. Così i carichi e i ritmi au­
mentano e gl i straord inari di 12 ore 
al giorno vengono programmati dap­
pertutto per 15 giorni di fila, cero 
cando di impedire l'andata in ferie 
e la messa in malattia. In questo 
modo la Montedison cerca di usare 
l 'assenteismo a danno degli operai 
mettendol i l'uno contro l'altro. Per 
far passare la ristrutturazione i I pa­
drone adopera tutti i mezzi a sua 
disposizione : lettere di ammonizio­
ne. sospensioni, e ore di multa a 
chi rifiuta i trasferimenti, gli straor­
dinari, aumenti dei carichi e dei rit­
mi. il passaggio in turno. e adesso 
perfino i membri della commissio­
ne nocività che vanno nei reparti a 
rilevare i MAC di nocività. 

In alcuni casi invece si cerca di 
dividere gli operai e far accettare 
le decisioni della direzione con con­
cessioni di superminimi o con pas­
saggi di qualifica (concessi o sola­
mente promessi). Inoltre, utilizzan­
d(\ una lettera banditesca della UIL 
che chiedeva di ricostruire le RAS, 
il consiglio di fabbrica non è più ri­
conosciuto dalla Montedison. sono 
stati spostati in modo da ostacolarli 
alcuni membri dell'esecutivo sono 
stati spostati in modo da ostacolare 
nelle loro funzioni. Intanto è scaduto 
il termine contrattuale della assun­
zione in ditta degli operai delle im­
prese, e la direzione, dopo le mi­
gliaia di licenziamenti dei mesi scor­
si, vuole assumere solo 120 operai 
contro il migliaio che lavora effetti­
vamente. 

In questi casi la risposta operaia 
non è mancata: dagli scioperi della 
Chatillon (anche. questa notte il tur­
no si è fermato a sorpresa), a quel­
li autonomì dei vari reparti del Pe­
trolchimico, ma la volontà operaia, 
di volta in volta isolata e frenata 
dai dirigenti sindacali, non era riu­
scita ancora a generalizzare la lotta 
a tutta la fabbrica. C'è voluto il tra­
sferimento di un membro dell'ese­
cutivo perché la settimana scorsa 
l'esecutivo stesso si ' decìdesse a . 
convocare il consiglio di fabbrica; 
si è così finalmente arrivati a pro­
clamare lo sciopero di ieri e di oggi. 

Ieri si è visto come la volontà di 
lotta dei chimici vada ben al di là del­
la revoca di un singolo trasferimento . 

Malgrado lo sciopero fosse a sor­
presa, la reazione è stata di una 
combattività e unità che non ha pre­
cedenti se non nei momenti più alti 
nello scontro contrattuale. I picchet­
ti sono stati durissimi (è entrato 
solo il medico di fabbrica), nei ca­
pannelli si discuteva di come la di­
rezione cerchi di far passare sotto 
banco la ristrutturazione , come in­
vece una lotta di massa :.mitaria dei 
chimici e degli operai delle imprese , 
verificata questa mattina dopo me­
si di divisione, sia l'unica in grado 
di respingerla. Gli operai delle im­
prese erano incazzati perché lo scio­
pero per loro era solo di due ore , 
mentre i chimici sCiope-ravano per 
tutta la giornata, e hanno riaffer­
mato la volontà di una lotta dura 
fino alla assunzione totale . Oggi ci 
sarà la trattativa per la ristrutturazio­
ne, le imprese, la repressione . 

Sabato pomeriggio era stata in­
detta dalla sinistra rivoluzionaria una 
manifestazione contro la provocatoria 
mostra della cultura di destra che i 
fascisti avevano organizzato proprio 
di fronte alla federazione lucchese 
del POI. Si sono riuniti in piazza 300 
compagni che davano subito una du­
ra lezione ai fascisti, costringendoli 
a scappare. A questo punto, mentre 
i compagni occupavano facilmente 
piazza San Michele, un gruppo di ca­
rabinier i al comando del noto capi­
tano Pusco ha cominciato a chiede­
re documenti alla gente in piazza e 
senza nessun motivo ha arrestato due 
compagni operai di Lotta Continua, 
Michelino Lagunia e Enzo del Sarpi. 
Di fronte alla reazione indignata di 
antifascisti e democratici i carebinie­
ri mentre portavano via i compagni 
sparavano un colpo di pistola in aria 
e puntavano le pistole sulla gente . 
Successivamente la polizia identi,fica· 
va e intimidiva tutte le persone che 
anche per caso si trovavano a passa­
re per il centro. 

LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

I fascisti avevano via libera, e in­
fatti in serata una squadraccia aggre­
diva due compagni isolati. I compa­
gni di 'lotta Continua domenica sera 
hanno di nuovo presidiato il centro 
conducendo una vasta opera di con­
troinformazione. Lunedì in quasi tut­
te le scuole di Lucca ci sono st'ate 
assemblee, in alcune cortei interni 
che hanno spazzato via i fascisti dal­
le classi. Le assemblee hanno ap­
provato un appe llo per la scarcerazio­
ne immediata dei compagni; anche 
oggi nelle scuole c'è mobilitazione 
per preparare per mercoledì uno scio­
pero studentesco con manifestazione. 

Oggi .bbi.mo ricevuto: 

Sede di Cattolica 
F.P.M. e l.O .• Torino . 
Gruppo operai studenti 

Tavernerio (CO) 
Sede di Venezia. 
Sede di Brescia: 

Sezione Provoglio 
Compagni studenti 

Sede di Rovereto . 
D.L. • Napoli 
Sede di Agrigento 
D. V. - Pennabill i - Pesaro 
Istit. Professionale B.C. 
Collettivo operai studenti 
M.A. - Albano 
A.A. 
L.G. 
Una compagna di 2a me· 

dia . Bologna 
I compagni di Civitavec­

chia 
Sede di Roma: 

Una compagna della RAI­
TV 

Sezione S. Basilio 
Una compagna . 

Lire 
20.000 
20.000 

7.500 
29.000 

2.000 
9.000 

50.000 
2.000 

15.000 
10.000 

2.800 
5.000 

10.000 
5.000 
5."000 

2.000 

10.000 

10.000 
5_000 
5.000 

Compagni I.N.P.S.- Roma 
Sezione Garbatella 

G_R. Pavia 
Sede di Lecce 
Sede di Cecina: 

M.M. 
Alcuni compagni - Milano 
Sede di R. Calabria . 
Sede di Torino 
Nucleo P.i.D. 
G.O., libertà per Marco 

Natale. 
E.B. 
Operai Magneti Marelli 
Istit. Zappa . 
B.F. di A.O. 
Un compagno del Manzoni 
Romano in memoria del 

compagno Gaetano 
Un P.i.D . . 
Sede di Sondrio . 

Lire 
18.000 
25.000 
25_000 
20.000 

20_000 
44.000 
20.000 
42.000 
30.000 

5.000 
10.000 
25.000 

3.150 
1.000 
1.000 

10.000 
3.500 

30.000 

Totale 556.950 
Totale precedente 9.448.005 

Totale complessivo 10.004.955 
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IL CONTENUTO DELL'ACCORDO 
Nella giomata di lunedì la bozza 

dell'accordo era pratioamente pron­
ta: restava la questione dei licenzia­
menti. ,In una lunga riunione del­
l'esecutivo della ,pLM i d' rigenti sin­
dacali accantonavano la questione, af­
fermando che essa sarebbe stata l'og­
getto di una serie di incDntri succes­
sivi al ra'ggiungimentD dell'accordo. 

gativi sono gli stessi che sono stati 
sottolineati nelle assemblee di fab­
brica dopo l'accGrdo tntersind: la mi­
seria degli aumenti salariali, che vie­
ne accentuata con lo scaglionamento 
per le piccole aziende, il grave cedi­
mento sui passaggi tra un livellO' e 
l'altro, la beffa dei CGnguagli per l'Gra­
rio di lavGro dei siderurgici. 

ORAlRfO DI LAVORO PER I SIDERUR­
GtCl 
Tutti gli addetti del settore avran­

no UJla giornata di ·ripDso supplemen­
tare ogni 8 settimane di lavorO' effet­
tivo a partire dal 1° gennaiO' '75. 1 
turnisti, inoltre, hanno diritto a go­
dere di giornate di ripDsD retribuite 
a compenso dene festività lavorate 
oltre il , numero di 9. 
ST:RAORIDINAiRIO 

MIRAFIORI: l'assemblea 
delle Carrozzerie, 10 turn 

'la gravità di questa decisione è 
enorme di fronte ali 'ampiezza della 
repres·siDne padrona le: centinaia di 
li.cenziamenti, denunce, prDwedimen­
ti disciplinari di tutti ·i tipi. LO' stes­
sO' andamento della trattativa CDn l~n­
tersind su questO' puntO' è indicativO' 
dell'intransigenza dei padr~mi, -assDlu­
talmente uniti nella vDIDntà di cDI­
piere le avanguardie. 

ila parDla d'Drdine "i licenziati in 
fa'bbrica - esprime, CDme più vDlte 
hannD-detto gli operai durante la Iet­
ta, un mO'mentO' decisivO' della mDbi­
litaziDne di tutta l·a classe operaia 
contro l'attaccO' al diritto di sciopero 
ed all'organizzaziDn-e di fabbrica, che 
i padroni vogliDno intensificare dDpo 
la firma dell'accordo: seltantD alla 
Fiat IAgnelli ha in serbO' 2.000 licen­
z'iamenti, ma anch-e nelle piccole fab­
briChe, che in questi mesi hanno Iet­
tatO' con una compattezza s·enza pre­
cedenti, i padrDni vogliDnò passare 
ad unO' still,icidio che cD~pisca le avan­
guardie di I Dtta. 

Quali sonO' le caratteristiche del­
l'accordo fatto stanotte? Il contratto 
ricalca quello raggiunto quindici gior­
ni fa con l'lnterslnd per le aziende 
metalmeccaniche a partecipazione 
statale. Quello che caratterizza il qua­
dro cGmplessivo dei vari istituti è un 
ulteriGre scaglionamento degli one­
ri, che per le aziende fino a 200 di­
pendenti, rimanda a lunga scadenza 
l'applicazione dell'intesa. Queste 
aziende impieganO' la stragrande mag­
giGranza dei metalmeccanici italiani: 
oltre novecentomila.A questa gradua­
lità nell'introduzione dei OOGvi one­
ri (inquadramento, straordinario, ferie, 
indennità) si aggiunge, sempre per le 
aziende fino a 200 dipendenti, l'assor­
bimento del premio di produzione nel­
la paga-base, nella misura del 5 per 
cento dei minimi retributivi. 

Per quanto riguarda i singGII punti 
dell'accGrdo i p.unti gravemente ne-

Vediamo i punti più impDrtanti del-
1'1ntesa. 

INQUADRAMENTO UNtCO 
I lavDratori SDno inquadrati in una 

c1assificaziDne unica ·articolata su set­
te categDrie ed DttD livelli retributivi. 

Nei nUDvi minimi è compreso l'au­
mentO' uguale per tutti che è di 16 
mila lire. Questo aumento sulla paga 
base partirà dal pr~mo aprile del '73. 
Per i tre mesi precedenti al cDntrattD 
scaduto, i padroni corrisponderanno 
un accontO' di 44 mila lire (invece di 
48 mila). IPer quantO' riguarda la mo-­
bilità tra un livello e l'altro, Ve'ngDno 
cDnfermate le modalità per il pas­
saggio dal primO' al secondo livello e 
dal secDndD livello al terzo contenute 
nell'accordo intersind. 

La decGrrenza delJ'inquadramento 
unico viene ritardata rispettO' all'In­
tersind di cinque mesi pe:r le aziende 
grandi ('1-1'1-'73) e rinÌandato al 1° 
gennaiO' dell'anno prossimo per le 
aziende che impiegano meno di 200 
dipendenti (cioè per oltre novecento­
mila lavoratori). In queste stesse 
aziende gli aumenti derivanti dall'in­
troduzione dei ooovi minimi potranno 
essere fatti Gltre che da altri istitu­
ti, con l' .. assorbimento» (cioè con 
l'inglobarnentG neUa paga-base) di_ 
una parte del premiO' di produzione 
nella misura massima del 5 per cento 
dei minimi tabellari. 

Si tratta di un cedimento, oltre che 
sul piano salariale, su quellO' della 
contrattaziDne articolata, colpita in 
una sua cDmponente fDndamentale. 

Qualora neanche l'as'sorbimento di 
una parte del premio di produzione, 
che peraltro CDme abbiamo visto può 
essere anche mDltD consistente, i sol­
di residui che le 'aziende dovranno 
ancora dare saranno erDgati in due 
rate al 1° luglio del '74 e al 1° lugl'io 
dt:tl '715: un ulteriore scaglionamento 
dei reali aumenti salariali. 

~l lavoro straDrdinario petrà rag­
gi'ung-ere a partire dal 1°-5-'73 le 190 
ore annuali e dal 1°J 5-'715 le 170 ore. 
Per I·a navalmeccanica è aumentato di 
'90 Dre. !Per le aziende sotto 200 dipen­
denti lè aumentato di 40 ore per sca­
glione. 
FERIE 

TOR'IINO, 3 aprile 

Parla un delegatO' della lastroferra­
tura per spiegare i punti dell'accDrdo. 

• ,All'iniziO' diamo le indicaziDni ai 
compagni per garantire il picchettag­
gio a tutte le porte, perché intanto ci 
garantiamo quel metodo di letta con­
tinua, perché nDn abbiamo anco-ra de­
ciso se queste lotte ci vanno -bene o 
ci vanno male, se la lotta è da smol­
lare o è da continuare; pertanto finO' 
a che -nDn c'è la decisione precisa la 
lotta continua; allora decidiamo su­
bito, e nDn facciamO' andare solO' quat­

A decorrere dal 1° gennaio '73 so- trD coglioni alle porte, perché se no 
nO' -aumentati a 3 e 4 settimane gli non serve a niente. Allora, già ieri 
scagliDni di ferie degli operai, im- quella puttana della ,Stampa, Stampa 
piegati e categorie speciali attual- sera, la puttana della sera diceva 
mente inferiDri ai suddetti valori. A "accDrdo fatto". Questo era scritto 
partire dal 1°_7-'74 lo scagliDnamento d -
minimo di ferie è unificato a 4 setti- grossO' ,ieci centimetri ogni lettera-, 

ma se uno andava a leggere il testo 
mane. dell'articolo, accordO' nDn ce n'era. 

Per quantO' riguarda la mensilizza. Erano solo balle. Era un ennesimO' . 
zione del salariO', in coda al contrat- tentativO' di spDmpare 1a gente (rumo­
to si legge questa dichiarazione del ri). Ma gli operai non si sono lasciati 
ministro del lavoro: influenzare da una scritta "accordo 

"II ministrO' del lavoro prenderà le fattO''' , e hanno ripreso a 'fermare le 
opportune disposizioni per permette- linee, le macchine, e questo ha un 
re che l'indennità di mal·attia ed in- grosso significatO' politico. Perché tut­
fortuniD possano essere anticipate to qu-esto lo abbiamo fatto noi auto­
da lIe-aziende per conto degli enti pre- nomamente, e chi va via adessO' but­
videnzlali interes:sati e congua91i8lte ta via sei mesi di lotta. E dobbiamo 
nel pr.imD versamerrto contributivo .... stare all'erta, moltO' all'erta, che nDn 

'In coda al test-o dell'accordo è con- ci arrivi qualche mattone in testa. 'E 
tenuta un'altra nota del ministerO' del questo significa fare unO' sforzO' ulte-
'Lavoro: . nDre in questo senso, e questo sig-ni-

• In Dccasione dell'approvaziDne fica applicare la democrazia operaia: 
della norma riguardante l'orario di la- la demDcrazia operaia non si fa al 
varo ,1'0 siderurgia, dove risulta che chiuso di una stanzetta, la democra­
l'obiettivO' di una migliore utilizza- zia operaia si fa dande delle valuta­
ziGne degli impianti nell'intero sel- zioni a tutti gJ.i Dperai, valutare i,"sie­
tGre siderurgico cGrrisponde agli in- me i prO' e ·i contro, e si decide 'in­
tendlmentl delle parti, il ministro, re- sieme come fare le cose positive ch-e 
cepito questO' comune interesse, ri- ne vengDno fuori. In questO' senso 
tiene utile rivolyere un inv,itD alle Dccorre qui analizza-re alla presenza 
Cortifederazioni dei lavDratDri, alla di tutti se accordO' c'è D non c'è, e se 
Confederazione dell'i'ndustria _ e a·l- c'è fino a che punto c'è, su quali 
l'Intersind ad esaminare il problema dbiettivi, se questi obiettivi SDno rea­
per tutti i settDri industriali IO. • lizzabili, se SGno accettabili per nOt, 

Un brillante esempio di che cosa o nO'. ID vi leggo il volantinO' sinda­
intendono padreni, governo e sinda- cale: "raggiunta l'intesa di massima 
aB_ti per. fase p-ost-contrattuale -. nella mattina" ... {Iegg.e tutto l'elen­____________________________________________ CD delle fabbriche .j.n lotta, 199ge 

l'annunciO' del rinvio delle assem­
blee a'Perte previste per oggi con la 
scusa che i massimi dirigenti della 
PlM sonO' impegnati a Boma e che 
questa si svolgerà giovedì). "Ci sono 
11 punti, e quattrO' controversi. 

Napoli: ASSEMBLEA PERMANENTE 
;ALLA FMI-MECFOND 
NAPOLI, 3 april~ 

In questi giorni, la lotta contro la 
smobilitazione e l'attacco al salario 
ha raggiunto nella zona industriale 
nuovi livelli Drganizzativi. Il problema 
dellO' smantellamento delle fabbriche 
e dei licenziamenti è stato riportato 
al centro della lotta, con la risposta 
che gli eperai della Mecfond hanno 
dato alla cassa integrazione per 350 
Dperai e CDn l'occupazione della Var­
ta. Queste iniziative sonO' riuscite a 
raccogliere intorno a sè le altre fab­
briche e gli studenti della zona. 

AI di là dell'accettazione formale 
dell'accDrdD, tutti gli Dperai hanno 
espressO' un'estraneità profonda a 
questO' contratte: c Questo è sempre 
di più un contratto per i disoccupa­
'ti ", ha detto un cDmpagno. Il giDrnD 
stessO' in cui si svolgeva l'assemblea 
alla Mecfond è arrivato il comunica­
to della direzione che annunciava la 
messa a cassa integraziDne di 350 
operai a partire dal 1'0 aprile. La rispo­
sta è stata immediata: gli operai han­
nO' rifiutato la prDposta di trasferire 
una parte dei lorO' cempagni all'Alfa 
Sud e il tentativo dei padroni di usa-

re la cassa integrazione per utilizza­
re megliO' gli impianti, facendo ruota­
re tutti gli Dperai durante la settima­
na, e dare il via alla smDbilitazione 
della zona industriale. 

La volontà presente a livello di 
massa di spezzare il prDgramma dei . 
padroni, teso a colpire l'interO' movi­
lT't(}nto, cominciando dalle piccole fab­
briche per finire a quelle più grosse, 
si è espresso lunedì, 10 aprile, CDn il 
blocco tDtale della prodUZione e l'as­
semblea permanente in fabbrica. 

Alcuni delegati hannO' volutO' esse­
re messi anche lorQ a cassa integra­
ziene, non per solidarietà, ma per 
mantenere i cDllegamenti CDn i 350 
operai. 

La sera, dDveva esserci il consiglio 
di zona, ma gli zonali non si sono fat­
ti vivi; hanno trovato le scuse più di­
verse per nDn doversi trDvare di fron­
te agli operai venuti CDn precise pro­
poste di IDtta. I cDmpagni dei consigli 
di fabbrica sonO' andati allora all'as­
semblea aperta della Varta, dDve è 
uscita la decislDne di tenere auteno­
mamente i cDllegamenti diretti tra le 
fabbriche. QuestO' nella prDspettiva 
di indire una giDrnata di lotta della 

zona industriale contro la smobilita­
zione che sappia cDllegare tutte le 
fabbriche in lotta e -che a partire dalla 
Mecfond chiami in letta oltr'e ai me­
talmeccanici anche le altre categorie: 
i calzaturieri della ValentinO' e del­
l'ExcelsiDr, i chimici della Rhodiato­
ce, i proletari e gli studenti. 

Oggi <è continuato alla Mec·fond 
ID sciopero ad oltranza e l'assemblea 
permanente, dDPO che durante la flot­
te 50 operai avevanO' picchettato con 
una tenda la fabbrica. 'II consiglio di 
fabbrica ha tenutO' nella mensa una 
cDn-ferenza stampa aperta a tutti i 
dipendenti e a del'egaziDni della Var­
ta e 'I11C, nDnDstante i tentati·vi di 
prDvocaz·iDne della direziDne che ha 
fatto dichiarare ai guardiani di es­
sere stati aggrediti. 

Dall'assemblea SDno uscite le in­
dicazioni su CDme continuare la lotta 
fatte da un cDmpagnD della Varta, 
la preparazione dello se i Dpero di gio­
vedì contro la repressione non sDlo 
delle ·fabbriche a partecipazione sta­
tale ma in tutta la ZDna e la CDnvoca­
ziDne al più prestO' di una manìfesta- · 
zione cDntro la smobilitazione e per 
garanzia del salario. 

E' morto Giovanni Pirelli - Lo ricorda un compagno 
Chiedete chi era GiDvanni Pirelli 

che è morto questa mattina in segui­
to alle ustiDni ripertate in un inciden­
te automobilisticO'. E' giustO' che vo­
gliate ricordarlo. la sua è stata una 
vita di militante socialista. La vita po­
litica e l'attività culturale di Giovan­
ni Pirelli sono state profondamente 
intrecciate, con quelle di Raniero 
PanzierD e di Gianni BDSio, nel me-

' vimentD socialista italianO' (si iscris­
se al PSI nel '45). Ciò ha significato 
una sua partecipaziDne schiva e di­
screta, ma laboriosa a iniziative quali 
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" l'Istituto di studi sDcialisti -, che fu 
direttO' da RodolfD Morandi, la biblio­
teca Feltrinelli e la rivista Movimen­
to operaio alle loro origini e nella pri­
ma fase rinnovatrice del loro svilup­
po, l'Avanti! e MDndo OperaiO', la ca­
sa editrice Einaudi, Quaderni Rossi, 
l'Istituto MDrandi, le edizioni Avanti 
e l'IstitutO' Ernesto De MartinO' e poi 
il NuovO' CanzDniere, al quale, dopo 
la morte di Bosio, si era dedicato più 
intensamente. 

Giovanni Pirelli era statO' partigiano 
in mentagna. e alla guerra partigiana 
in Italia e in Europa ha datO' i suoi 
contributi di documentazione più alti 
e significativi curando CDn Pie_rD Mal­
vezzi prima le • lettere di condanna­
ti a morte della resistenza italiana» 
(prima edizione del '52), poi le " Let­
tere di cDndannati a morte della re­
sistenza europea" (prima edizione 
del 1954). Come membro del diret­
tivo dell'istitutO' RDdolfo Morando, ha 
prDmosso e animato con Raniero Pan­
zieri e Angelo SaracenO' la pubblica­
zione di tutte le opere di AodolfD 
Morandi , uscite da Einaudi in 6 vo­
lumi. 

Il SUD impegno di UDmo della resi­
stenza ha avuto una cDntinuità estre­
mamente seria nell'Dpera di sDstegno 
della rivDluziDne algerina (ha curato 
per Einaudi le " Lettere della rivDlu­
zione algerina - insieme a Patrick 
Kesser) e di diffusione in Italia del 
pensiero di Frantz Fanon, del quale 
era amico personale. Di FanDn ha in­
fatti sceltO' e curato le Dpere pub­
blicate nel '71 da Einaudi nella serie 
politica. A lui si deve anche l'istitu· 
zione del centro Fanon, che ha Dpe­
rato per alcuni anni a Milano. 

Come militante Giovanni Pirelli ha 
appartenuto prima alla sinistra del 
PSI, nella quale ha pertatD il rigore 
fattivo del SUD impegno, e pO'i ha aiu­
tatO' il sDrgere della nuova sinistra, 
cercandO' di cogliere al SUD interno 
i fatti le idee a più lungO' respiro. Era 
un UDmD dai no e dai sì decisi, ma i 
no e i sì li aveva maturati con CD­
scienza di militante; i SUDi sì corri­
spondevano ad impegni sicuri. 

In tutta la sua vita in condizioni 
oggettive particolarmente difficile, ha 
cercato di essere un cempagno e ci 
è riuscitO'. 

il."INOUAORAIMBNTO UiNtCO - Come 
quellO' delllntersind, aioè 7 livelli di 
categoria, otto livelli salariali perché 
la '5a categoria viene sdoppiata in due 
livelli di cui unO' 'superiore, con una 
unica declaratoria per opera'i e impie­
gati in ogni categoria. 

IMOB~ILnJ.A: - (Proteste) per favore 
compagni, leggiamo i punti e pO'i li 
giudkhiamo anche Hno a domani mat­
tina, fino ad arrlvare a un punto in 

TORINO ~ GLI OPERAI 
NON TORNANO INDIETRO 

(Continuaz. da pago l) 

corteo nelle officine. Ma mDltissimi 
altri SDno 'restati parlando in foltis­
simi capannelli, dDve l'açcDrdD è sta­
tO' smontato nei minimi particolari. 

AI secondO' turnO' il sindacato è sta­
to cDstretto a dic-hiarare tre ore di ­
sciopero. Mentre scriviamo è in cor­
SO' un corteo. Gli operai -SDno diretti 
alla Palazzina dove si terrà un'as­
semblea per discutere l'accDrdo e per 
decidere se continuare lo sciopero fi­
nO' a fine turno. 

AVIO 1° TURNO 

Questa mattina all'AviO' i sindaca­
ti hanno indetto tre ore di scioperO', 
dalle 8 -alle 1'1. rDurante la fermata 
c'è stata assemblea: un sindacalista 
ha cercato di spiegare i termini del­
l'accordO', ma senza dire niente di 
.. reciso. Ad ogni oDmanda degli ope­
rai "rispondeva: • Da Roma nDn abbia­
mo saputO' ancora niente -. tn fab­
brica c'era stanchezza, ma soltanto 
perché mDlti compagni, i più att,ivi. 
lunedì sono rimasti in fabbrica per 
ben 2() ore in una delle più belle gior­
nate dell'Avio: al secondO' turnO' 1.500 
pperai di lingDttO erano riusciti a 
raggiungere l'Avio daWinterno e cDsì 
finalmente le due fabbriche ~vevano 
PDtuto IDttare insieme, fare un corteO' 
tutti uniti per le officine. 

MalgradO' la stanch-ezza, nei repar­
ti, nell'assemblea di stamane era 
chiarO' a tutti che la partita nDn può 
ancora considerarsi chiusa. 

ASPERA MOTORS 

All lAspera M Dtors, stamattina i 
cancelli sono stati bloccati fin dal­
l'inizio del turnO'. Tutti gli operai so­
no dentrO' la fabbrica e la prDduzio­
ne è ferma. NDnDstante numerosi ten-

cui Dgni Dperaio di carrozzeria possa 
dire "va bene D va male". Vogliamo 
rappresenta·re le posizioni che -esco­
no dagli operai. (iinviti a rimanere). 
P.er quanto riguarda i passaggi di ca­
tegoria nDn è deftnitD ancDra nien­
te. C'è !'impegnO' a raggiungere crite­
ri di pas'saggio- pressoché identici El 
quelli dell'lntersind. E quelli dell'fn­
t-ersi'nd li conosciamO', nDn c'è pas­
saggio autDmatico, ci sono scaglio­
namenti CDn periodi dL tre mesi a 52 
mesi. 

SU'lil'.~UMlBNTO SAil'.AJ~IAilE forse 
è l'unica cosa chiara che c'è, 16 mila 
lire come quelle del l'Irrt.ersind. Que­
sta è l'unica cosa che almenO' rè ac­
quisibile subitO'. 

MENSlll'IZZA2JIONE DBL S~L~R~O -
Sulla base di 173 ore mensili, è da 
precisare rispetto all"lnam e all"lnail 
il problema dell'anticlpazlDne, l'Inden­
nità di malattia e di infortunio. Ades­
so io vi faccio una spiegazione mini­
ma. E ricordatevi: non ' sto strumen­
talizzando niente, chi si permette df 
dire che io sto strumentalizzandO' su 
questo problema vada a leggers'i la 
piattaforma uscita da Genova, da Fi­
renze, da: Ariccia e si confrDnti con 
gli operai. Che significa questo pun­
tD? NDi abbiamo chiesto l'anticipazio­
ne da parte dell'azienda di mutua e 
infortunio al 100%; l'azienda se mai 
dovrà pO'i vedersela CGn gli istituti 
previdenziali. CDn la cl'ausol-a della 
conservazione del posto di laVDro finO' 
a guarig-ione avvenute. Questa era la 
richiesta, che nDn è stata raggiunta 
con l'accordo 'lntersind, però a Fi­
renze per valutare l'accDrdo .nters-in-d, 
i delegati hanno fattO' unà mozione 
dove si diceva tra l'altrO', operai, che 
si d9veva raggiungere quella richie~ 
sta. Il risultato 'è quello che vi hD­
letto prima. E' bUDno per la conser­
vazione del posto. C'è unà cosa però 
sulla quale pDssiamo dis'cutere col 
padrone e mediare col padrone, è se 
la cons'ervaziolle dura due anni, o ·18 ' 
mes·i o 12 mesi. Ma quando abbiamO' 
detto che vogliamo l'anticipo dalla 
azienda al 100% lo vogliamo d_alla 

. azienda: qui dice che "e da precisare 
rispettQ all'nnam e all'lnail". L',lnalJTi 
e 1'~~i1 D li dà a noi o li dà al -pa­
drDne, ma tanto ci deve dare. Noi 
l'anticipO' nDn ID chiediamO' all"lnam 
D 'all\lnail: la cDntropa·rte nostra è il 
padrone. Vogliamo il 100% dal pa­
drDn€. Questa è la richil;!sta, pertan­
tO' questo punto non è chiaro. 
'CONSERVAZ~ONE IJEIL ,pOSTO DI 

t..J..t\I\ÌORO, adesso lo leggiamO'. Se 
c'era un punto su cui se c'era da mo.!­
lare era questo e nDn l'anticipO'. Leg­
giamolo (legge il testo). 18 mesi si~ 
gn.fica quasi ·11 doppiO' di qua:nto ab­
biamo noi adesso, questa Iè una con­
quista importante, è prevista una pro­
roga di altri quattro mesi, ma-gari co-

tativi di pDmpieraggiD -da parte dei 
sindacal·isti; g-li Dperai SDno decisi a 
cDntinuareil bi DCCO. 

CHI PECORA SI FA, 
IL LUPO SE LO MANGIA 

(CGntinuaz. da pago 1) 

cora più chiaro nel contratto con i pri­
vati. La classe operaia italiana si è 
abituata da tempo a non dare troppo 
peso alle- parole dette o scritte a 
suo nome dal sindacati, e a smentir­
le puntualmente coi fatti. Nessuna 
dichiarazione di Lama o di Trentin 
cDntro le lotte autonome o a favore 
della produttività vale a scalfire le­
lotte autonome o f' attacco alla pro­
duttività; e su questo, padroni e revi: -
siDnisti pDssono mettersi l'anima in 
pace. Ma è importante vedere in que­
sto contratto le forme precise di unO' 
SCDntro che opporrà. la direzione ravi­
sionista all'autonomia operFJia per tut­
ta una fase futura, e non semplice­
mente un «bidone» isolato. Il tenta­
tivo revisionista (del PCI e del sin­
dacato) di reimporre alla classe ope­
raia una linea cogestionale è scoper­
to. La stessa «dichiarazione unilate­
rale., che i padronf e jf governo han­
no chiesto, e I sindacati hannO' con­
cesso, suffa c gestione politica del 
contratto ., cioè su una gestione delle 
lotte aziendali dei prDssimi tre anni 
tutta cDndotta sui binari della produ­
zione, della piena utilizzazione degli 
impianti, della professiDnalità e della 
mobilità Dperaia, parla chiaro. _ E' il 
tentativo di ritrasformare i consigli 
di fabbrica in conSigli dJ gestiDne di 
una nuova "Ricostruzione. padrona­
le. Ma, a differenza di ventisette an­
ni fa, gli ingredienti per un'operazio­
ne simile mancano: non c'è f'ideo/o-­
gia del lavoro, non c'è f'illusione di 
c controllare. lo sviluppO' capitalisti­
co. Resta solo la gestione della fatica 
di chi lavora. QuestO' è il riformismo 
del 1973! 

me sui contratti vecchi. 
mente ha dirittO' ad altri quattrO' 
si: questa è una mia valuta~iDne 
sonale, la cFau-sDla qui non c~ 
ta. Comunque chi sta a casa un 
ha--II 100% del sal'ariD, chi sta 
a 13 -mesi ha il 50% garantito. U 
blema è, qui non parla di anticipo. 
non ci sono le virgole al posto g 
sto. Noi sappiamO' benissimo che 
anche ci SDno le' Vil"9Dle poi il 
drone tenta di fregarci, di camb 
strada. Ma se cDminciamo noi a 
mettere le virgole _al poste giusto, al. 
IDra cDmpagni non- andiamo bene. Il 
prDblema è u-n altrO': voglio vedere 
sull'accDrdo: anticipO' pagato da 
azienda, nero su bianco. Perché se no 
l'azienda può dire che lei '8'Spetta i 
soldi dell'qnam e intantO' ci _ dà solo 
tremila lire al giDrnD di acconto. 
contratto ci deve essere scrittO': 
sti soldi devDno essere AN- ... "'-#,~,. ...... 
111 dall'azienda. Se non c'è questo è 
una ' conquista falsa. E non ci ven­
gano a dire che s·iamD dei 
le sugli obiettivi, se non basta 
volantino, leggiamO' :il giornale, 
è importante . 

S'f1RAOR DIN AiRil - VengDno limitati 
i valDri Dperai e impiegati. Prime UIJI'.,_ 
Dre, 30%. E' da precisare la rid 
n-e graduale delle ore di straordinario. 
Qui mi vDglio fermare un mO'mento. 
La richiesta di Genova era basata su pr 
una struttura pDlitica, che andava ad 
intaccare quello che è il potere poli· apr 
tico del padrone dentro la fabbrica, Gli 
cioè quellO' di cDstringere gli operai 
a fare straerdinario, perché sappiamo 
che gli Dperai hanno bisogno di una 
pagnDtta in più. Allora volevamo un 
controllO' rigido sullo straDrdinario, 
che ci permettesse- un controllo che 
va al di là della fabbrica, perché fa· 
re straordinario ~ significa tegliere la­
voro al disDccupati fuori, perché si· 
gnifica che più straDrdinario faccia- . 
mo, meno possibilità abbiamo di farci 
aumentare il salario per farci vivere 
da uDmini ·cDn le. 40 ore e non con le 
48. Allora chiedevamo che ci fesse 
un limite di 100 Dre all'anno recupera­
bili. A me interessa il criterio, per· 
ché qui se si mO'ila sul criterio poli· 
tico allora è inutile fare certe cotoe. 
Adesso qui si parlflca le condizioni 
degli straDrdlnari a qu.eHe degli impie­
gati. L'impiegato è ruffiano, e allora 
questO' aumento è un premiO' all'ar· 
ruffianaggie. Allora non veniamDci a 
contare le balle che lottiamo per le 
r'lfDrme sDciali, che vogliamo che di· 
mimJ1scano i disDccupati in Italia, se 

._qul -si -dà un premio a chi fa straDrdi· 
nariD. Bisogna mettersi d'accordo sul 
limite delle ore di straDrdinario. Su 
questO' punto io non condivido niente, 
e IO' pongo al giudizio di tutti gli ope­
raI. 

Noi abbiamo fatto una grande loto 
ta, abbiamo sostenuto enormi sacri­
fici, abbi'amo intensificato la lotta 
in questi giorni in modo tale che ab­
biamo costretto il padrone a venire a 
più miti consigli. NDn siamo ancora 
roiusciti ad Dttenere una CDsa chiara e I 
e definitiva. Questo significa che non 
si deve tirare fuori le tende e mol· 
lare. in questO' momentO'. Significa non 
aver fatto neanche un'ora di picchet· 
taggiDal cancellO'. 'Ricordiamoci: non 
è la questiDne di principio, sonO' le 
dell'iniziDni CDncrete che ci interes' entrer 
sano, CDsa vogliamo qui nel contrat· o 
to. lo, delegatO' della 'lastrDferrattr sta al 
ra, chiedo che l,a mia l-atta sia pagata caune 
con un contratto - e non ch ia'do le Vuto 
stelle, chiedo di meno di quello che • ar~ 
ha chiestO' all'inizio il sindac~to - d~lIe G 

ma nel mio contratto chiedo la s~ ca o 
cDnda categoria automatica, le ferte M~ntl 
quest'annO', poi la mutua e l'infortu- lore 
nio anticipatO' al 100% dali 'azi enòa: liberti 
voglio, i·o operaio, che il contratto mi della 
val-ga dal 1° gennaio; vDglio, qui non confn 
ne parla, sia - rimandato al ministrO l'attel 
CDppol'a perché andasse da qualch~ al dii 
giudice per fare tornare i licenziati, slude 
i giudici nDn fanno tDrnare i I-ice~ Cesi 
ziati, io voglio farli tDrnare con la ml~ naie' 
lotta, perché se nO' iD da solo conti' Il I 

nuo ID 'sciDpero fino_ in fDndo - (ap' due I 
plausi da tutta l'assemblea). . ieri ~ 

IParl-a un compagnO' del cDmitato di Care 
lotta: . esclu ' 

• CDmpagni, poche cose. f pun!1 illinis' 
e la valutaziDne li ha già dati il cQll1' 2ional 
pagnO' e penso che siamo d'accord~· Ciato 
lo voglio dare una valutaziDne poI!: lamen 
tica. Questa nDstra IDtta di questi sione 
giorni, l'abbiamO' fatta noi autonoma- Vizio 
mente cDntro quelli che volevano fa- Ma 
re di questa nostra lotta, la nostra dente 
tomba, vDlevane portarei finO' a Iu- Possi' 
glio. Noi gli abbiamo fattO' paura,.8 Vo m 
questi di 'Roma. E la nDstra indicazlO' calda 
ne pDlitica è ·stata seguita almeno tre 1 
dal 60% delle fabbriche di Torin~, non H 
e anche di altri posti. AdessO' nen bi' del s 
sDgna mO'ilare. Oggi c'era in prograrn- di un 
ma l'assemblea permanente, ma nOo 2ione 
sonO' venuti a farla qui. Adesso dob: Unlve 
biamo tutti continuare la I Dtta , tutti lare 
ai picchetti, alle porte! '". scuol 
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